ANNO XXI. _. 


Venerdì 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


ANNO 

Firenze a domicilio e provincia . ». » + L..22 — 
Svizzera e Roma. «0 +0» » 86 
TT Al PRO, © Pompa) ‘2 00 
bill io, Sp: yo Salati Si 
prote. cli (via "PAicona) : » a 


Mese L. 2 25. Gli Abbuonamenti cominciano: eol 1°) d'ogni mese. 


N. 208 


,25 Luglio 1869 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
n Firenze, all'ufficio del Giornale, via San Gallo, n. 81, piano terreno. In 

1 ce deo dei giornali, via delle Finatre; n; 19. Nelle 
provincie presso gli uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, n. 51. A_ Londra, Detisy 
Devies er Comr., Finch-Lane, Combil A. West-End Branch, n, 1, Cecil 
Street Strand. ; 

Lo lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del Giornale 


SemesthE  Taimesine 9 . 
L.12— L. 650- 

»d9—  »10— 

» 2 —. »18- 

»829—  »17—- 

VAT » 2 


© Giornale Quotidiano 


— Non si restituiscono i manoscritti: + SRI 
Per gli Annuozi rivolgersi all’Ufitio generale d'Annunzi sui Giornali di À. 


Richiami e cambiamenti 
| Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27. 


d'indirizzo dovranno ‘aver unita la fascia sotto cui 
si spedisce il Giornale, 


Parlenz 
Mita È 


ti 


Ciascun foglio cent. & in Firenze — Un foglio arretrato, cent. 10. 


Le inserzioni cestano L. 1 la linea. $ 
Gli abbuonamenti che sì prendono per.l’estero devono pagarsi in oro. 


con fi 


Firenze, 22 Luglio 


® e IT II 
SI 
a SPIEGAZIONI 
so Bruciak 
mito, n, gf Due..errori principali s'infiltrarono nella 
anze mme. discussione che noi abbiamo sostenuta in- 
SON lappir torno alla convenienza d'un mutamento 
SIVE ministeriale, e giova notarli. 
bblickerà di Il primo di questi si è l’idea che il 
giato, la ce nostro giornale, perchè-fu solo sin quia 
PISTA: sostenere la necessità di questo -muta- 


mnento, abbia quasi creato i motivi pei 
quali lo domandiamo. A sentire i nostri 
contraddittori, se l'Opinione non avesse su- 
scitata questa quistione., il. gabinetto sa- 
rebbe più robusto che mai e. prova ne 
sia, essi dicono, che lo è a malgrado della 
guerra che noi gli facciamo. 

È un errore madornale. Noi non abbiamo 


il primo fx 


ti ricevono g 


ICIDA 


to e solaan. 


sola.ar d, dei Ù 
23 ci èh mai intimato a nessuno d’andarsene, non 
gio abbiamo tratto fuori un quos ego, non es- 


ola Dita a sendo mai stato il nostro vizio di esage- 


n° 27 î; è 
SH veli rare la nostra importanza o sapendo poi 
ali’ ingrossa per una lunga pratica che. nessun gior- 


nale, per quanta importanza possa avere; 
riuscirebbe a far licenziare ‘un ministero 
che avesse o nel paese o nella Camera 
un vero appoggio quand’anche non esteso 
ed. anche un. po’ contestato. Se .anche 
l'Opinione avesse taciuto , non avrebbore 
taciute le diffidenze che si levarono con- 


BUENA. 
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a _ tro questo gabinetto dopo che lo si vide. 
non troppo felico ne’ suoî concetti diret- 
tivi o troppo debole e disordinato nella 

del mondo. l. Joro applicazione, e:queste diffidenze creano 

La una situazione che a lungo andare non 

stino per mezo può sciogliersi che nel modo da noi in- 

Mfptosso ri dicato. 

Feni in modo Dire che il. paese non. sa che farsene 
de pi ga d'una crisi ministeriale 0 domanda ‘ sol- 

ili di que —tanto ‘che i suoi affari siano ben tondotti 
ite negli stat 


è ripetere una verità che noi stessi ab- 
lbiamo .più. volte esposta, ma .che. diventa 


che possa parx-—contraria al ‘buon senso;se:la.si vuole:ap- 


CEE plicata ‘a sproposito. Appunto noi paesi 

hto è ‘um infa- costituzionali gli affari pubblici si fanno 

ature raggi. —bene quando si ha un ministero che è 

| ragguaglial fortemente appoggiato 0 sì fanno, male 

londo, e presti quando questo appoggio vien. meno. È 

dunque perchè vadano bene gli affari che 

ir si dimanda un mutamento e non già pel 

è. 5 piacere di mutar di persone in quei posti 
Gia T) oTRI dove già troppo se ne mutarono. 

| Mostrateci che noi ci inganniamo, mo- 

strateci che il gabinetto può’ presentarsi 

, alla Camera colle sue convenzioni rifatte 

quarigione e trovare una maggioranza che le approvi; 


mostrateci che gli amici sinceri degli or- 
dini costituzionali sìano disposti a chiu- 
dere gli occhi sulla circostanza di trovarsi 
nel. gabinetto tre dei più importanti por- 


ali successi se 
Muta do moi 
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lafogli, compresa la presidenza, affidati a 
persone che conservano la loro posizione, 
grado o soldo alla Corte, ed in questo 
caso la ragione sarà per voi ® noi ci con- 
danneremo al silenzio. 

Il secondo errore sì è infiltrato nella 
discussione, a proposito dello scioglimento 
della Camera e ilelle nuove elezioni che 
dovrebbero succedere. Parrebbe quasi che 
da noi si fosse contestato al ministero il 
diritto di sciogliere la Camera e di fare 
le elezioni, mentre non abbiamo fatto altro 
che contestare l'opportunità di usare que- 
sto diritto. 

Abbiamo delto e sostenuto che il mi- 
nistero avrebbe potuto procedere con uti- 
lità generale alle elezioni sino a tanto che 
osso, non era in ballo,.,6. nella sentenza 


‘che si dimandava alle urne non era per 


nessun modo impegnata la sua personalità 
politica. Sin quando ‘avesse potuto dire 
agli elettori: non è la mia politica che si 
tratta di approvare o condannare colla 
vostra. scelta; ma si tratta di eleggere una 
Camera. colla quale sia possibile il go- 
verno mediante un ministero eletto nelle 
forme costituzionali, noi intendiamo benis- 
simo come il ministero sorio il £ ottobre 
1867 avesse: betie operato sciogliéndo la 
Camera e ritonvocandone una nuova. Ma 
adesso si tratta di ben altro: adesso il 
ministero Menabrea-Digny , presentandosi 
al gran cimento delle elezioni generali , 
sottopone la propria condotta al giudizio 
degli elettori, 0 dimanda l'appoggio per 
continuarla. E solto questo riguardo noi 
sosteniamo che le elezioni generali non 
possono essere fatte dall'attuale ministero, 
se si vogliono tutelare gl interessi gene- 
rali. dell’Italia o del partito liberale. 

Guai a noi se, andando alle elezioni 
generali, il partito liberale non può sa- 
pere al giusto quello per cui vota; guai 
a moi se si porgo ‘ad una parto. di esso 
la‘ragione di disertaro una bandiera in 
cui ‘non ‘abbia fede, e questa ragione sa- 
rebbe data indubitatamente quando il pro- 
blema proposto agli elettori fosse il se- 
guente : — Volete mantenere il gabinetto 
Menabrea-Digny o ne volete un altro? — 
Tutti coloro che fossero di questo secondo 
avviso non potrebbero col loro voto con- 
correre-al trionfo della politica ministe- 
riale, e farebbero una scissura nel partito, 
la qualò non gioverebbe nè al ministero, 
nò al partito stesso. 

Opposti alla politica finanziaria del pre- 
sente gabinetto dalla votazione della legge 
sul macinato in poi, noi abbiamo avver- 
tita la debolezza crescente che lo colpiva, 
ma appunto perchò non abbiamo questa 
esagerata opinione della nostra importanza 


ma V'esposiziont 
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APPENDICE 


CARLO MULETTI 


La cittàdi Saluzzo 'va' segnalata‘ per' aver” 
dato nastiniento a' molti storici ‘insigni; ‘tanto 
al*tempé' nostro;' quanto nei: secoli passati, sl- 
lorchè il culto-delle istorie era assai prù scarso’ 
in'’Piemnonte che oggi non sia. 

Tommaso Terzo, marchesé di Saluzzo , si- 
gnoré di Cuneo; ‘tenuto prigione dal principe 
d’’Acàia'nel castello‘ di Torino , compose un' 
poemettoin versi, ricco di notizie storiche ; 
intitolato-:‘7/. Cavaliere errante. 

Giovanni Giacomo De Fia, testimonio delle 
sventure della nativa città, ai suoi giorni, ne 
fece ‘una‘narrazione’ latina col titolo’ signifi 
caritissimo : Calamitas calamitatùim,. nempe 
horribilîa ‘quae perpessa sunt ab' oppida' sali 
i anno D. MCCCXLI, diede’ comin- 
ciamento dl suo dire colle seguenti  paròlè: 
Vidit; tulit, et horrenti calamo exaravit Joannes 
Jacobus De-Mià' clericus salutiztisis..... - 

Gioffredo della Chiesa, segretario dei mar: 
chesî*di' Saluzzo; fu-il ‘più antico nostro ‘ero- 
nistà'; ed ‘uno dei'primi tra noi che intorhò 


al 1430 siasi servito della lingua d’Italia: seb- 
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bene non immune dai difetti del suv tempo, 
ebbe molti pregi, ed’ è meritevole sovratutto 
per importanti documenti conservati. 

Ludovico della Chiesa, consigliere di - Stato 
e senatore-pel duca Carlo Emanuele I, scrisse 
nel 16081’ Istoria del Piemonte, dell’ Origine 
deltà' Casa-di Savoia, ed un Compendio della 
storia di'Saluzzo. 

Monsignor. Francesco Agostino della Chiesa, 
vescovo di Saluzzo dall’ anno 1642 al 4662, 
pubblicò. un catalogo:degli scrittori piemontesi, 
la Chronologia historica S. R. E. cardinalium, 
episcoporum et abbatum pedemontanae regionis , 
la Corona reale di Savoia, la Vita di monsignor 
Amina, un Compendio della storia di Saluzzo, 
ed altri scritti. 

Carlo Denina è l’autore delle Rivoluzioni 
d'Italia. Alessandro Saluzzo dettò la Storia mi- 
litare delPiemotite. Goffredo Casalis, di cui 
viva è tuttora la rimembranza nei letterati to- 
rinesì che ne ricordano l’erudizione, la mo- 
destia, le virtù, lasciò un monumento della sua 
immensa opesosità in quel grande Dizionario 
geografico storico statistico degli Stati Sardi, cui 
consacrò tutta quanta la sua vita, e che riusci 
coî invittà costanza a condurre a termine in 
mezzo ad ostacoli d'ogni sorta. 

Con'‘riobile' intendimento la città di Saluzzo 
pensò di rammentare ‘ai viventi questi ed al- 
tri illustri ‘morti, collocando, nell'atrio e negli 
anditi «lel'‘palazzo civico altrettante lapidi con 
sopra scolpiti i nomi e le gesta dei suvì più 
segrialiti è benemeriti figli. 


che altri ci uttribuisce, ci siamo mante- 
nuti in una grande riservatezza a suo ri- 
guardo, amando vedere se mai la fortuna 
che gli aveva giovato al suo nascere, vo- 
lesse fare per lui uno di quei ritorni che 
sono diflic.lissimi in politica. Abbiamo com- 
battuta la, Regia, ma sconsigliammo in al- 
lora una crisi ministeriale che sarebbe 
stata difficile a «isolversi in quei momenti, 
in cui pochi prevedevano gli effetti della 
politica del ministero. 

Fummo spettatori della lotta al principio 
di gennaio, e consigliammo l'adozione del- 
l'ordine del giorno puro e semplice appunto 
perchè nulla nella condotta del gabinetto 
ci sembrava che meritasse incoraggiamento 
o lode, e sperammo che l’ eloquenza di 
quella votazione avrebbe dimostrata la via 
per la quale le difficoltà si potevano  scio- 
gliero e si potesse per una via piana rien: 
trare nello spirito della costituzione, sce- 
gliendo appunto n nuovo gabinetto. nel 
quale alla Camera elettiva fosse lasciata 
quella parte di influenza che a lungo non 
si può toglierle senza falsare lo spirito 
della costituzione, restituendo alla Corte 
quegli uomini onorevoli che avevano pre- 
stato in momenti difticili un onesto e ze- 
lante servigio, ma che non possono trat- 
tenere nelle loro mani un ufficio che ripu- 
gna ‘appunto agli altri incarichi di cui sono 
insigniti. Abbiamo invece veduto in allora 
incominciarsi un lavorìo di ricomposizione 
di partiti, cho a noi sembrava dovesse 
riuscire sterilissimo nei suoi risultati par- 
lamentari, pel modo con cui il ministero 
l'aveva intrapreso, e non ci siamo ingan- 
nati. 

Si disse molto a torto che noi ripugna- 
vamò alla fusione col terzo partito mentre 
ci ripugnava invece che quella fusione si 
facesse nello scopo ben chiaro di mante- 
nere in seggio chi dovea andarsene. Chi 
poteva accogliere per vera la spiegazione 
che il voto pei disordini del inacinato era 
una condanna del ministro Cantelli ed una 
assoluzione del ministro Digny, quando evi- 
dentemente la verità era tutta nel rovescio 
di questa asserzione ed. il ministro delle 
finanze era stato salvato soltanto dalla do- 
lorosa energia colla quale il suo collega 
dell'interno avea mantenuto fermo il ri- 
spetto alla legge? 

Pure questo lavoro di ricomposizione 
continuò ed ebbe il suo compimento col 
l'adesione di alcuni permanenti che noi 
abbiamo approvato ed approviamo ancora, 
sebbene non abbia avuto quell’estensione 
che noi le desideravamo. Ma che perciò? 
Perchè noi riconosciamo esser bene che 
siasi, se non conquistata la Permanente, 
sciolta quella astiosa ed incoerente oppo- 
sizione che sotto quel nome militava, do- 
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Una di queste lapidi, consacrata al saluzzese 
Delfino Muletti, porta le seguenti parole : 


Delfino Muletti. giureconsulto 
Per sapere per virtù per soavi costumi 
Caro a tutti e onorato 
Fra le cure del Foro e. le domestiche sventure 
Seppe trovar tempo 
Per rendersi utile alla sua patria 
Facendo tesoro dì antichi documenti 
Che svolse e illustrò con mirabile perizia 
E con la cuì scorta dettava. poi 
La pregiata storia di Saluzzo. 
Costretto. per la iniquità dei tempi, 
Ad abbandonare la città nativa 
E î suoì prediletti studi 
Visse vita travagliata ed oscura 
Lasciò morendo 
Un nome intemerato ai suoi figli 
E grande desiderio di sè. 


Invero, Delfino Muletti tien posto segnalato 
nelle ‘onorate schiere degli storici saluzzesi. 

Egli nacque in Saluzzo addi 24 dicembre 
4755, e mori in Cuneo addi 10 dicembre 1808. 
Era giureconsulto, e l'ordinamento giudiziario 
mutato ai suoi tempi lo costrinse a lasciare 
Saluzzo e recarsi in Cuneo, dove solo poteva 
dal suo-lavoro trarre sufficiente guadagno a 
sostentare la famiglia. Nella sua non lunga 
vita s'adoperò con mirabile perseveranza a rac- 
cogliere documenti intorno alle istorie della 
sua città nativa, decifrandoli, commentandoli, 


vremo noi per questo tacere che in ciò 
fare, il ministro delle finanze si è coperto 
di una taccia, di essersi cioè condotto 
con quell’abilità che fa desiderare la fran- 
chezza e la schiettezza? i 

Avremmo dovuto tacere che i suoi piani 
finanziari. continuavano a mantenersi in 
quel falso sistema che colla Regìa si era 
inaugurato? 

Abbiamo creduto che fosse ormai giunto 
il momerito di parlar chiaro e lo abbiamo 
fatto, credendo essere questo il mezzo per 
uscir meglio da una posizione che non è 
buona per nessuno. 

Le interpretazioni che si vorranno dare 
alla nostra politica, da chi non ha buoni 
argomenti da opporci, non ‘ci distolgono 
dalla via in cui ci siamo messi. Della ma 
lignità so ne può accumulare molta quando 
molta se ne possiede; ma nel fondo ab- 
biamo veduto che, a furia di essere ma- 
ligni, si diventa ridicoli e però ce ne con- 
soliamo. 
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La Nazione ripiglia coraggio. Essa ci 
accinge oggi a difendere il ministero 0 
sopratutto il ministro delle finanze. Ma 
come li difende? Attribuendo a noi tutto 
il contrario di quel che abbiamo scritto, 
facendoci dire che il ministero fu battuto 
col votò del 22 dicembre 1867 ed altri 
simili parti della sua malata imagitiazione: 

Ma il bello è che la Nazione ha sco- 
perto che noi non avremmo mai perdo- 
nato al conte Cambray-Digny, ad un in- 
truso, i suoi trionfi. Quali sono? Le im- 
poste votate? Dimentica la Nazione che 
noi fummo costanti difenseri di codesti 
provvedimenti? Ma sono trionfi del signor 
Digny? Quale imposta presentata dal si- 
gnor Digny fu votata? La tassa sulla ma- 
cinazione del gesso e dei colori? L'impo- 
sta sull’entrata? Il riparto de' centesimi 
addizionali? Il sentimento di debolezza da 
cui il ministero fu compreso era tale, che, 
abbandonando Ja via segnata ‘a’ ministri 
costituzionali, egli con grande disinvoltura, 
foco. getto delle proprie opinioni e delle 
proprie ideo, e lasciò rifare dalla Camera 
tutti i suoì progetti. 

Ci fu un trionfo, la Regia, e fu trionfo 
del ministro dello finanze e della Nazione. 

Gli effetti cominciano a vedersi, e chi 
avesse ragione, il paese può ora senten- 
ziare. 

La Nazione dichiara che la maggioranza 
non venne meno neppure dopo al ministero 
e ne adducein prova la nomina dell'on. 
Mari a presidente della Camera. Bisogna 
aver molto labile memoria per dimenticare 
che in quest'occasione votarono per l’e- 
gregio Mari molti di quelli che. combat- 
terono la Regìa, appunto perchè esso non 
faceva più parte del gabinetto quando la 
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spiegandoli, collo intento di fafne una ordi- 
nata pubblicazione. 

Le avversità, e la fine precoce, lo impedi- 
rono dal compiere questo mobile proposito ; 
ma il frutto dei suoi lunghi lavori non andò 
perduto ; al suo figlinolo era riservato il me- 
rito; lottando nella vita con con coraggio e 
virtù come il padre') di adempiere «il riobile 
còmpito, e nel modo ‘migliore ‘e più degno. 

Questo figlio fu Carlo Muletti’, testè ‘uscito 
di vita dopo una ‘lunga esistenza tutta con- 
sacrata a compiere la bella opera del padre , 
tutta passata nello esercizio delle virtù più 
modeste e più belle. 

Carlo Muletti , figlio di Delfino, nacque in 
Saluzzo addi 3 agosto 1786. Sua madre avéa 
nome Teresa Isasca. Ebbe un unico fratello , 
più giovane di lui; chiamato Felice, che fu 
poi maggiore generale di stato maggiore, e 
morì in Torino nel 1864. 

Egli compì gli studi secondari in Saluzzo, 
poi venne in Torino all’Università; ma le vi- 
cende della famiglia paterna lo costrinsero ad 
intralasciare gli studi; e ritornare a casa. 

Fu nominato Sous-secreétaire de Parquet a 
Saluzzo: 

Nel 1815, colla Ristorazione, Carlo Muletti 
andò in Savoia come segretario del conte d'A- 
gliano, il quale era presidente di una Com- 
missione nominata per ristorare în quella pro- 
vinci gli ordinamenti preesistenti ‘al governo 
francese, 
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Regia era presentata, Fu un voto di stima 
e di ossequio al Marî, non un voto mini- 
steriale. D'altronde, perché Ja Nazione men- 
ziona la nomina dell'on. Marî a presidente, 
dimenticando le più recenti nomine 2 Vice- 
presidenti dell’on. Berti, contrario alla, Re- 
gia, 0 dell’on. Broglio: all'indomani dentà 
sua uscita. dal Gabinetto nella maniera che 
tutti ricordano ? Anche codeste, due no- 
mine dovrebbero significar per la Nazione 
due voti di fiducia. 

E se il ministero è così sicuro della 
maggioranza, perchè ha evitato con  infi- 
nito studio ogni voto? Perchè non è riu- 
scio nemmeno a far passare la legge am- 
ministrativa dopo tre mesi di discussione ? 
Perchè non:volle saperne della. relazione 
delle petizioni pel macinato ? Perchè non 
ha ottenuto neppure, nella faccenda dell’in- 
chiesta, di far adottare l'emendamento Pi- 
sanelli, così strenuamente difeso dal pre- 
sidente del Consiglio ? 

E quelle benedelte convenzioni, appog- 
giate fortemente dalla Nazione, respinte 
dal Comitato e ritirato dal ministero! La 
Nazione non trova che il voto dei Comi- 
tato abbia valore, ma se. non ha. valore 
perchè il ‘conte Cambray-Digay le ha ri- 
tirate? Non avrebbe dovuto ‘affrontare fa 
pubblica discussione ? 

La Nazione, riconoscendo forse. troppo 
deboli gli argomenti ch’'essa poteva ad- 
durre, cerca un rinforzo nel Giornale di 
Udine, di cui riproduce un articolo. Ma 
il Giornale di Udine dice chiaro che il 
ministro avendo ritirato il suo piano fi- 
nanziario « si potrà disputare, se egli 
« medesimo non avesse dovuto ritirarsi 
« col piano, ossendo quella ritirata già 
« una sconfitta. » 

Ha capito la Nazione? La ritirata delle 
convenzioni era una sconfitta del ministro. 
E. essa che stampa queste case. Abbiamo 
noi ragionato diversamente ? 
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Anche la Perseveranza, sempre cortese 
come tutti sanno, scende nella lotta a di- 
fesa del ministero. La Perseveranza, la 
ale ha dichiarato che il ministro delle 
finanze deve appartener alla Camera elet- 
tiva, la quale ha scritto: de’rapporti della 
Corte col Governo, quello che niun altro 
giornale ha mai scritto, la qualo ha detto. 
del. ministro. Digny e della sua politica 
ciò che niuno la mai detto, nell'occasione 
dell’ ultima modificazione ministeriale, la! 
Perseveranza chiude il suo articolo espri-| 
mendo la sua convinzione che la maggio-' 
ranza della Camera sia pel ministero. 

Chi non si aspettava che soggiungesse,, 
doversi tosto radunar la Camera, perchè, 
il ministero col suo voto si ritemprasso» 
od' acquistasse quella vigoria, per difelto” 
della quale minaccia di basire.? 

Pure la Perseveranza dichiara che la 
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Compiuta quella missione fu nominato esat- 
tore nel mandamento ‘di Verzuolo, presso Sd: 
luzzo ; ciò seguiva nel 1816; in tale  caric@* 
egli durò quaranta anni, compiendo in pati 
tempo allo uffizio di’ tesoriere* delle quattro" 

Congregazioni di-carità-di quel ‘mandamentò, 
ciò che fece fine all’ultimo della: vita. tagd 
Lo stesso anno 4816, condusse in. isposani 
Giuseppina Barberis, figlia del. senatore. Gw» 
gliemo. Barberis, ed ebbe dalla medesima una» 
figliuola e cinque figli» di tutta questa famiyu 
glia non gli rimase più che la. figlia . Ermmsa: 
linda ed il figlio. Delfino, ora colonnello; ang: 
55° reggimento di fanteria. innitgia 
Appena il Muletti ebbe quel posto modesta: 
in cui rimase tutta la. sua vita, fece il proponsi 
sito generoso di pubblicare i manoscritti jipsini 
torno alle istorie saluzzesi lasciategli dal pajyj> 
dre. Ma comprese bene come tal cosa, numi 
gli sarebbe riescita a dovere quando egli stèssgsi; 
non si fosse fatto padrone dell’argomento, Altino 
diando quelle istorie e. facendosene cosa .praas 
pria : i suoi gusti, del resto, lo. portavaygdiu 
quegli studi, e così la pietà figliale sì troyaya 1, 
corroborata dalle elette sue naturali inclinanz 
zioni, e dall’affetto alla sua bella terra natiya..u 
I tempi erano difficili, pochi gli studigsiy.) 
ochissimi i mezzi di comunicazione, difficia 
issima cosa ai ricchi (e il Muletti non, era, ; 
ricco) procurarsi libri e periodici , difficilis, 
sima cosa rintracciare i documenti sparsi, 
smarriti, poco disposte sovente; ed anche ay. 
verse, le famiglie patrizie a dar comunicazione.» 


Camera non deve osser, riconvocata.È il 
miglior modo di aver ragione. Tuttavia 
noi siamo pazienti ‘ed aspettiamo fiduciosi 
il ‘voto «della Camera. (Lo vedremo alla 
rinfrescata, di cui la Perseveranza ha per 
lo. meno bisogno quaiito noi, non fosse 


che per capire quello che ha la preton- 


siono di confutare. 


—s—_ 
«STAMPA INGLESE È 


Diamo i giudizi ‘del Times e del Morning 
Post sulla crisi e sulla formazione del nuovo 
gabinetto francese. 


Ecco come;si esprime .il: Times del 20: 


L'imperatore ‘dei ‘francesi ha ‘fatto (il. primo ten- 
tativo ed mu, passo, prudente verso il regime costi- 
tuzionale; egli fece smuovere l'enorme peso del 
potere esecutivo supremo che riduceva la legisla- 
tura all’inazione, e cedere la ferrea armatura d'una 
costituzione che mascherava mnaldittatuta colle ap 
Pparenze del. parlamentarismo, :e- possiamo sperare 
almeno, se non esser certi, di un'estensione gra- 
duale della libertà costituzionale. La ‘nomina dei 
muovi ministri è meno importante del-ritiro degli 
antichi. Quest’ ultimo è slato un gradde ‘avveni- 
mento, significante chei rapporti fra il potere ese- 
cutivo ed il legislalîvo, che spiacevatto sempre ai 
partigiani delle tradizioni parlamentari, erano dive- 
miti ‘odiosi ‘ad una gran parte della popolazione, 
La cadnta del | signor  Rouher significa la distru- 
zione d’en sistema politico che non potrà essere 
misi ristatirato. La stelta degl’immediati successori 


del sig. Rouher, dall’altro lato, non ha/grande im-! 


portanza, ‘giacthè la durata al potere d’alcuni di 


loro ‘dev'essere. provvisoria, e la sitnazione nella , 
quala essi trovano il paese ‘è transitoria, (Quattro'| 


dei ‘più ‘attivi fra ‘gli ultimi ministri, i più identi- 


ficati; col. sistema. che..prevaleva, sono (estranei alla : 


nuova combinazione. Essi sono: i signori Ronher, 
Baroche, Lavalette e Duruy, tutti e quattro mini- 
stri forti che si suppone. esercitàssero ‘con ‘piacere 
l'autorità, e zelanti se non giudiziosi sostegni del 


sisterna iniperiale. Non solo è accettata la dimis-, 


sione del: sig. Rouher, ma è pure soppresso il suo 
ufficio. Non v'è più un ministero di Stato. Si può 
domaridare : ‘« Che cosa è un ministrò di'Sfato? » 
Egli non èiun primo ministro, come in Inghilterra, 


ed anche in Francia, sotto Luigi .Filippo, respon-. 
sabile verso la legislatura, il paese ed il mondo 


«del disbrigo degli affari. Il sig. Romher respinse 
espressamente una simile nozione nel-distorso pro- 
nutuciato lo scorso febbraio, Egli non aveva la pre- 
tensione d'essere il presidente d'un Consiglio di 
ministri, nè il ministro di Stato è incaricato spe- 
cialmenità, al pari del segretario di Statò americano, 

| délla direzione suprema di gravi affari nazionali, 
e (delle relazioni del ‘paese;colle potenze estere. 

(Col decreto di gennaio 1852,. che stabiliva quel 
l'ufficio, le fanzioni di ministro di Stato erano de- 
finite come quelle che comprendevano fra le altre 
cose i rapporti del governo col Sènato, il Corpo 
legislativo ed il Consiglio di Stato; é, com'erano 
interpretate in pratica dal sig. Rouber, l'ufficio era 
quello di oratore dell’ imperatore ed avvocato dei 
provvedimenti imperiali dinnanzi al nondo poli- 
tico e la pubblica opinione. Crediamo che a questa 
fanzione sì sia ora rinunciato, mentre.i doveri am- 
ministrativi meno importanti sono divisi fra il mi- 
nistro della giustizia e quello dell’interno, 

-_Il sig. de La Tour d’Auvergne, benchè sia un 
diplomatico capace, ha troppo poca potenza ora- 
toria per un [ministro parlamentare ; ‘ad un” epoca 
nella quale i più eloquenti uomini del paése met- 
tono tutto il loro impegro a combattere la politica 
estera dell’imperatore. 

Si è detto che, benchè meno &bile quale ora- 
tara, ‘egli era Stato preferito al sig. Drouyn de 
Lbuys, la.cui riputazione bellicosa avrebbe potuto 
far nascére allarmi in questo momento. Il signor 
Bourbead ‘èd'il signor Alfredo Le Roux » due” dei 
nuovi ministri, sono rispettabili membri della de- 
Stra moderata ; il sig. Duvergier,.misistro della 
giustizia, è nn vecchio avvocato di 77 anni ed al- 
quanto più liberale dei due primi. AI signor di 
Forcade La Roquette, ministro dell'interno, spet 
terà probabilmente il lavoro più importante riser= 
bato al ministero. 

Non fa d’ uopo di grande previdenza per avve- 
derci che questo è un governo soltanto provvi- 
soriò. L'impressione generale e giusta è che mm 
midistero di parte liberale sarebbs impossibile fin- 
chè non siano sciolte le quistioni che si riferiscono 
alle recenti elezioni. 

’elezione di un certo numero di deputati impe- 
rialisti Sarà' attaccato coll’accusa dell'intervento ed 
intimidazione del governo, e si crede necessario 
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.che il governo difenda sò stesso ed appoggi i suoi 
amici. Quindi il sig. Forcado, il quale ebbe uoa 
‘buona parte.in tutto ciò, deve essera aintato da 
icolleghi.fidati.. Questa-è la spiegazione. Se è un 
“fatto che gli ultimi auinistri debbano lavare uni 
‘cério numero.di panniesudici, i loro avversarii non: 
“possono negare loro il tempo per. far ciò, 

In quanto ‘alla proroga del Corpo legislativo è 
certo un inconveniente per quei deputati la cui 
j elezione nòn è stata ancora convalidsta; ma gl’in- 
‘glesì si rammenteranno ‘che una crisi ministeriale 
în questo paese è sempre preceduta da un aggior- 
namento che dura dèi quindici giorni a tre setti 
Mahe. Noi possiamo andare esenti dall’impazienza 
‘degli omini ‘politici ‘parigini, e cont-ntarci di ere- 
dere che.allorquando ;jl Serato avrà introdotto i 
cambiamenti ottenuti dal partito liberale, la Camera 


| sarà, di nuovo convovata, ed i capi di questo par- 


tito. se si mostreranno fermi, coraggiosi e prudenti 
potranno fare in medo ‘chè il movimento costitu- 
zionale si'trasformi in vero. governo della legisla- 
tura;e. del popolo: 


Il Morning Post scrive: 


Il nuovo gabinetto nel suo complesso deve con- 
siderarsi ‘come una promessa. Esso presenta: essen: 
zialmente ed in;ogui sua parte wa carattere tran- 
sitorio. 

Il ministero definitivo sarà nominato dopo intro- 
dotte le nuove riforme ‘costituzionali: ‘Ta questo 
frattempo la «posizione (è difficilissitoa. Neri ;v ha 
dubbio che l'imperatore avrebbe fatto ‘meglio 1a 
promulgare le sue intenzioni liberali prima della 
elezioni'a si può affermare «che se “allorquando 
fu mavifestata 1’ intenzione «di fare la nota, do- | 
manda .d’interpellanza, «fosse partita dalle Tuile- 
ries una parola che indicasse le nuove determina- 
zioni imperiali e ehe i deputati l'avessero ‘cono- 
sciuta, la.domanda;non sarebbe stata:firmata che 
(da-soli.sessanta deputati invece che da cento ses- 
santa. A i 

Ma si perdettero i momenti più ‘preziosi ed ora 
il-governo ‘ha indubitatamento' l'apparenza di aver 
ceduto ad.una pressione, e la frettolosa proroga 
della Camera non ha servito ad altro che a con- 
fermare questa prima impressione. | 

Il sig. Rouher è caduto in seguito al verdetto”! 
dell'opinione pubblica, e qui fa d’uopo notare che Ì 
mon v'è errore più assurdo di quello che trova | 
{fede nel nostro paese, cioè che l’imperatore è un | 
autocrata assoluto 6 che i suoi ministri sono sém- ' 
plicemente suoi segretari. Al contrario, gli uomini 
di Stato francesi rappresentano ognuno varie Oopi- 
nioni e gradazioni politiche; e l’imperatore. nel 
corso del suo regno ha cambiato spesso consiglieri 
in conseguenza deli'msuccesso della luro politica, 
ovvero per non averessi potuto oltenere ila fiducia 
del paese. L'esempio attuale è una conferma di 
di questo fatto, Nè questo è tuito; poichè iè da 
notarsi che il francese, essendo un popolo di Jo- 
gica singolare e tenace dal punto d'onore, fa re- 
sponsabile un uomo di Stato delle convinzioni da 
lui manifestate, mollo di più che nol si faccia da 
noi.che ‘accettiamo ogoi sorta di capitomboli. ed 
arlecchinate politiche colla scusa della convenienza. 

E-ciò è tanto vero che allorquanito si formò in 
Inghilterra il gabinetto attuale, Ja Stampa fràmcese 


fu vnanime nell’esprimere il 8to' stupore perchè i! 
signori [Lowe e Bright aveyano potuto trovarsi ine, 


sieme nello stesso gabinetto. Una simile unione 
sarebbe stata accolta in Francia con molte critiche 
@ la satira avrebbe reso insostenibile la loro posi 
zione. 

Allorquando sarà nuovamente convocata la Ca- 
mera assisteremo a discussioni parlamentari molto 
interessanti, sapremo se' sià possibile' pei nostri 
‘ardenti vicini ‘adattarsi al procedere ordinato ed 
attento d’ui vero governo costituzionale. Le così 
dette dibertà non. servono a nulla se i loro posses- 
sori non sanno adoperarle, è vedremo se i fran- 
cesì sapranno discutere con ‘pacatezza gli ardui 
problemi della vita politica. 

Se Ja. Camera manca ai suoi gravi doveri di 
tranquilla investigazione, di riforme graduali, e di 
coslante indulgenza, se le sue discussioni saranno. 
stizzose, le sue decisioni poco importanti 6 la sua 
condotta irritante, essa costringerà il governo àd 
intraprendere una guerra ‘all’estero come distra- 
zione, ovvero un coup d'Etat quale rimedio. 

La condotta dell'imperatore, benchè animato 
dalle migliori intenzioni, è stata alquanto irreso- 
luta'; egli ba dato troppa imporianza èll'opposi- 
zione e sé questa, invece di approfittare con tem: 
peranza dei propri vantaggi, lo spinge agli estre- 
mi, imparerà con dolore, che invece di un serio 
aumento della libertà nel paese, essu ha provocato 


+ terra în ‘favore ‘del bill nella ‘chiesa d'Irlanda 


NOTIZIE ESTERE 


zione del- governo, di prolungare. indefisiita» confronto del preventivo. In condizi 


mente quella proroga. 

In quanto al ministero le opinioni sono 
varie, «e-su questo »proposito «la France -rias- 
sume colla seguente frase l’impressione ma- 
nifestata dalla stampa: 

« Pocha. illusioni, meno -èntusiasmo, imolta 
stima, qualche. dubbio, (aspettazione calma; 
tali sono i sentimenti ispirati.alla stampa dalla 
muova. distribuzione dei portafogli. » 

Nella stessa France troviamo la seguente 
Notizia : | 

« Oggi (20), a mezzogiorno, i deputati della | 
sinìstra tennero una riunione in ‘uno ‘degli | 
uffici del Corpo legislativo. Al momento «in 
cui scriviamo non sappiamo quali sono le ri- 
soluzioni che furono prese. Ci si assicura che | 
trattasi di una protesta sotto forma ‘di indi- 
rizzo agli elettori. Si'parla della ‘possibile aede- 
sione di «alcuni membri: del ‘centro sinistro. » 

Corre voce, dice, la France, che la regina 
fdi Portogallo si recherà di questi giorni a 
Firenze. 
| Abbiamo “detto quali ‘imponenti manifesta- 
‘ zioni sì facciano nelle diverse città d’Inghil- 


quale fu approvato dalla Camera dei Comuni. 
In una delle riunioni che a questo proposito 
si tennero a Birmingham, il presidente diede 
lettura della seguente Tettera del signor Johm 
Bright. 


Londra, 16 luglio 
Caro signore, io sono sicuro che‘i miei ‘amici 
mi scuseranno se non intervengo al meeting. lo: 
non potrei provarmi di parlare in un grande 
meeting a cielo scoperlo e non posso lasciare Ta 
capitale di sabbato. Da ‘quello che ‘avviene nella ' 
Camera dei Camuni voi vedrete che il governo e 
la Camera desiderano di «agire in conformità ai 
(principii secondo i quali uno fu costituito è l’altra 
fu-eletta. (Applausi) Sono ‘ben dolente chie Ja Ci- 
mera dei lord non comprenda meglio ‘i voti e gli 
interessi del paese (vivi applausi), ma non posso 
esimermi dalla credenza che i lords hanno impa- 
rato molto delle discussioni che ebbero luogo néle 
l'una e nell'altra Gamera sul Dil -per ‘là chiesa, 
d'1 landa (movimento d'attenzione). Mi sembra sia 
| di massima importatza che un'armonia più grande 
si stabilisca fra i due rami della legislatura (ap- 
pluusi fragorosi). Spero che avsete un meeting 
numeroso e c.mpleto. 
{ Vostro Jonx Bnicnr. 


Un meeting di 18,000 persone ebbe luogo 
| il 19 a Liverpool nel quale’ furono adottate 
risoluzioni in favore degli emendamenti intro-* 
dotti dalla! Camera. dei. lordi nel bill sulla 
| ‘chiesa d'Irlanda, 


La Gazzetta «lella Germania del Nord del 49 

! esprime la convinzione che la nomina del si» 

! ignor De la Tour d’Auvergne al ministero degli 

affari esteri di Francia non potrebbe in nes- 

, sun modo cambiare il carattere pacifico della 
. Politica francese all’estero. 


Leggiamo nella Correspondance Germanique: 
«Il magistrato della città di Francoforte fu 
| informato che il re di Prussia ha l'intenzione 
di andare, verso il mese d'agosto, soggiornare 
durante qualche tempo nell'antica città libera; 
ma si aggiunge che Sua Maestà non si deci: 
derà definitivamente che allorchè sarà certa 
div essere accolta degnamente, 

« Però vi è un inconveniente; un Comitato 
si è formato per raccogliere le sottoscrizioni, 
Mia pare che saranno sforzi inutili, poiché si 
è convinti che il Municipio ed il Sendto di 
l'rancofbite ricuseramo qualunque sussidio per 
le feste in onore del re di Prussia, » 


una tirannia nazionale, ‘od ha cagionàto un disa- 
stro europeo. 


——__———_ z—.. 
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delle loro carte. Nissun incoraggimento, guar- 
dato il cultore degli studi storici con occhio 
indifferente anche. nella capitale. Che dire poi 
in una piccola e lontana terra! 

Ma it Mulatti era uno di quegli uomini che 
bastano a'sè stessi, che operano per proprio 
interno' sentimento ed impulso, non per quello 
che" possa dirne ‘0 pensàrne il mondo. Egli 
erauno di quegli uomini che sanno proporsi 
un fiobile scopo per sè stessi indipendente- 


© mente ‘da ‘ogni esterna azione, è Sanzio prose 


gulire fortemente è riuscite. ‘Egli si fece f1- 
migliari le istorie saluzzesi collo studio dei 
voluini più rari e dei documenti più preziosi, 
feci rispettivamente ai subì avéri, spese enor- 
mi ‘tti danaro, sì procacciò la corrispondenza 
epistolare, è cofì essa Ja stima e gli aiuti di | 
tutti*quelli che gli potevano giovare nelle sue 
ricéfche, e'nel {829 èra già in condizione di 
putibiticare il primo volume delle memorie 
ratedite da suo padte. (Memorie storico-diplo- 1 
maliche appartenenti alla città ed ai Marchesi” 
di “Sbluzzo, raccolte dall'avvocato Delfino. Mu- | 
lettî' Saluzzese e pubblicate con addizioni e note i 
da'drlo Muletti. — Saluzzo, per Domenico 
Lobttti-Bodoni). i 

Le 'memonie intorno a Saluzzo lasciate dal. 
l’aîv. Delfino Muletti incominciano. colla isti- 
tuzione dei niarchesati da Carlo Magno, e fi, 
nivino 41 1528, Il figlio Carlo, riconebbe..la,. 
convenienza di, condurlu fino l 4848, e di 
farle precedere da alcuns nozioni intorno ai 


più antichi popoli abitatori della contrada, ed 
alle tracce lasciate dal dominio romano, A 
quest’ultimo fine mirano i due primi libri del 
primo volume di cui parliamo, che è pure 
adorno, di due vedute di Saluzzo e del. Castello, 
disegnate dal. fratello delì’ autore, Felice Mu- 
letti, che già sopra abbiamo nominato, il quale 
fregiò. poì di. belle, vedute (e di, ritratti anche 
i volumi, seguenti. 

Una bella prefazione, dà, ragione dell’opera, 
e del: modo in cui, è stata. condotta, 

Prima ancora che il layoro fosse pubblicato, 
quelli che l’avean veduto 0 -ne. avean inteso 
parlare; mon erano stati ayari di critiche. È 
cosa tanto facile. e comoda la, critica! L’au- 
tore. discute. le. principali. di queste. critiche, 
6 adduce i motivi pei, quali, « ualgrado di 
esse, proseguì. a suo mudo, 

Non so trattenermi dal riferire di. ciò qui 
un saggio: 

<....1. la maggior perte dei critici si. unì | 
€ in questa, sentenza, che, meglio. e più favo- 
« revolmente sarebb» stato accolto un. solo vo- 
< lume scritto .in_.istile adorno, dilettevole ed 
« istruttivo, nel quale si racchiudessero i fatti | 
« più: degni.e. più generali della nostra storia; ; 
< non, tramischiati. a. barbare. scritture, nel 
< quale pur, campeggiassero vavide, dipinture | 
« di, pubblici e privati. costumi, 


« di quando in quando ral 
« narrazione; volume tale iv 


ssero la storica 
li: si potesse 


quale, egli. lavorò, 
letteratura, ia cui. un sonetto, una lirica, una | 
ftondosa novella. erano tutto, e.gli studi severi ; 
I î di cavalle» | disprezzati.,. tanto più.a 
« reschi avvenimenti, ed. amsne descridioni che, rito. di lui; che seppe_c: 
verare. 


L'Osservatore Triestino pubblica-it seguente 
dispaccio da Vienna, 20: 

«La Commissione militare della Delegazione 
ungherese approvò nella discussione prelimi 
—_——@——r—@-@ em 
« porre in mano a gentil signora ed a. culto 
« straniero. 

€ Bello e lusirighiero è quel avviso, ma 
« prima di giungere al punto di poterne spe- 
« rare il-conseguimento, conviene passare in- 
« disperisabilmenté per polverosi archivi, cotì- 
« sultare immetîsi' voluiiî, fait raccolta di cor- 
‘ rose pergamene, di rozzè croniche, di si- 
« gilli, inonete, medaglie, é di  sîntili* altre 
« disamabili cose. DI questa itigratà itià utile 
€ fatica volle inicaricàtsi il laliorioso autore 
« dei presenti volumi; chè di provvedere di 
€ tale corredo storico la sua patria, già si 
« disse, fù primò suò proponimento, come il 
€ titolo stesso chie pose al: di lui stritto, Me- 
«€ morie  storico-diplomatithe raccolte; chiara- 
< mente il dimostrà. Questo da lui preparato 
« materiale, tolto - alla - oscurità, ripulito e 
€ fornito di convenienti elucubrazioni, potrà 
< forse, invogliare, qualche  furtunato ingegno; 
< in cui. regni carità di. patria, a: mettersi 
< attorno, all’opera che. ancora ci manca,.., » 

Come sempre ,, al; Muleiti ,. che. aveva fatto 
Una; cosa, i critici domandavano. che. ne avesse | 
fitto, un'altra ;. ma se ripensiamo al tempo nel 
tempo, di vacua e morbosa 


agro 


Fi * PRADA 
lise suona per voi lusinghiefa, vi dà sì grande 


Pparve.,grande 3l, me- | invocare la..grazia, divina, a, faré il premio più 
osì degnamente perse- .. dolce e più grande, 


l emolumento di 


il probabile disavanzo dell’ anno finanziario 
4870 ascenderà in c fea rotonda ‘a 26'milioni, 
di cui 22 inlioni svno coperti ; quindi il -di- 
savanzo da coprirsi, mediante l'assunzione di | 
ua debito fluttuante, sarà di 4 milioni. » | 

X lettori rammentano che, prima di scio. | 
gliersi, le Cortes spagnuol: hanno deciso di | 
nominare una Commissione ‘incaricata ‘di Ve--; 
gliare all’integrità della' Costituzione. Nei gior: t1 
nali che riceviamo oggi'troviamo: che “questa | 
Commissione è composta dei signori: .Madoz, 
Abascal, Pi y Margali, Sorni, S:nta Cruz, mar-. 
chese de La, Vega de Arin:j:, Gatireal, ‘to-' 
driguez ‘è Romero Giron. Come si Wede, iiti! 
i partiti sono ‘rappresentati ‘in questa Cimmis-! 
sione. f 

I giornali francesi hanno da Madrid:19 6:20; 
le seguenti notizie : 

« Nella notte del 18 fu sequestrato un carro. 
carico di fucili e sciabole. 

« Fu arrestato il 19 il maresciallo ‘di campo * 
Veya Yuclan. ‘ i 

« I.brigadieri Inestal ed Olona furono arre-., 


fire. AL 


, 83 
cal nuovo gabinetto 


stati a Valladolid. Il colonnello Alberni, co-, 
ignato del generale Gasset, fu ‘afréstato aBar- 
cetona. ‘Il colonnello Carborinel-fu artestato'a | 
Cordova. I 

CÈ compietamenta inesatto: clisvil mare-i| 
sciallo Serrano abbia aggiornato il suo viaggio, 
alla Granja in seguito a notizie allarmanti re- 
lative a movimenti carlisti. 11 maresciallo Ser- 
rano partirà prossimamente. Ì 

«Il ministro d’oltremare è delle colonie-inè 
(icizzò al.governatore civile di Cuba untele:)) 
gramma, col quale esprime. la; sua completa 


identità di giudizi col capitano generale Nello.| Successore del signor Duray è ion’ meno. i | 


stesso ‘tempo egli invia ai voloritari, all’eser- | 
cito è val popolo Je sie felicitazioni ‘per gli 
sforzi uh'essì. fanno (onde vsostentre l'onore del 
nome spagnuolo e per l’abnegazione colla quale } 
accettano tutti i sacrifizi per la madre patria. 
«Il giorno 19 mori a Madrid il signor | 
Gioacchino Aguirre. > b 
Leggiaitio nell'Epoca di Madrid : 
« La fregata! Beringuela, ile: corvette Santa: 
Lucia e Consuelo e la. goletta Diana .$° appa: 
Irecchiano a partire per le Filippine attraverso 
il canale di Suez, la inaugurazione del quale 
avrà luogo il 17 novembre. Le ‘due prime navi 
assisteranno a quella solennità; > 
Scrivono. da Lisbona vi giornali di Parîgi* 
« I giornali e la Canieta ‘dei déjutàti Usi 
sono preoccnpati moltissimo dei recenti tumulti- 
delle Azzorre. Pare che l’vinica cansa fosse il 
progettò relativo alla leva. Simili lagni soho 
frequenti a Lisbona é numgrosi in tatto il 
Portogallo, Il, paese è invuna situazione finan- 
ziaria critica; ciò che è più, doloroso ;è. che! 
molti ricchi proprietari delle. provincie è vari 
capitalisti di Lisbona e di Porto pagano po- 
chiissimo in confronto agli altri contribuenti 
meno ricchi. Il sistema finanziario in Porto- 
gallo reclama una riforma capitale ed: immme= 
diata. » : 


(Corrispondenza particolare dell’Ormuone) 


Panici, 20. luglio. — La proroga'del Corpo 
legislativo è defiaitivamente. mantenuta, Una 
breve nota, inserita. nel Journal officiel dice 
che l’imperatore non riceverà più a St-Cloud 
i deputati, e intende di preparare le tiformé 


fuor d’ogni pressioné pet parté ‘degli eletti |- 


della nazione, la cui iniziativa le ha rese ne- 
cessarie. Il malcontento è assai vivo sovratutto 
fra i 55 deputati la cui elezione non fu con- 
validatà, e î quali credono non senza Lr 
che si troveranno in una situazione assai ri 
dicola rispetto ai loro elettori. 

La sinistra è, per così dire, in permanenza 


guenti, 4830-31-32-33 , e fu compiuta in sei 
volumi in-8°. 

Poco, disgraziatamente;. si. badaoggi aricora 
fra noi a: questo importantissimo: genere: di 
lavori; e meno, siccome già ho detto’; vi sì 
badava allora. Ma ho detto: puré ches.il> Mù- 
leiti non era uomo da lavorare» pereliè: a +lui' 
si. badasse : cercava là propria; non'1' altitti 
approvazione. 

Magli ebbe pare il più'doleg} il più graride; 
il più ineffabile di tuttii comfperisi che’ un' 
uomo’ sî. possu desitleràre, la ‘lode da vin’anitinià 
eletta. 

Silvio Pellico diss® di lui: 

E sovra Carlo e. ’l. dotto suo. parente, 
Che. più vergaron le memorie; avite, 
Spanda grazie immortal, l’Onipossente ! 


Il plauso volgare, atittie a chî l’ottiéne più 


anni appalesavano tutta suna. vita. su coi Hot 
chio si. poteva posare come; sulla ‘su 
limpidissima di; un lago. tranquillo, ;nop;tut 
bata pur dal riflesso di una:sola) ritvolettài 


È -poco probabile iche vi: si 
adottino suna regola.di t 
Severa rispetto al governo. Avendo ri 
parte insufficiente ch’era stata loro offer 
Sì non vegliono suscitare'osta 
pv bîneito , e verosimilmente a 
Fanno a giudicarlo all’ opera , ma se, Come 
ne corre voce, le riforme elaborate dal 
devono essere a bello studio attenuate, e gi 
non vien guarentita, almeno in fatto non 


in diritto, la -risponssbilità-ministeriale: 


È 


1) 


vergne Ha 


«Preso per capo del sno gabinetto .il signo n | 


‘mand, segretario d’ ambasciata a Roma, 
(cui rammenterete Ja condofta nell’ affare 
Mentana. Si ‘attribuisse Ja scelta così del 
nistero degti ‘èsteri \conie ‘del: signor Arni 
all'influenza dell’ imperatrice, ve’si! assicita: 
che il principe De la, Tour d’ Auvergne. ha 

[posto per condizione il mantenimento «dlelle. 
truppe francesi nello Stato pontificio ed ilrin- 
vio del signor 'Duruy. “Si nota però che il 


lui avverso ai. clericali. $ ; 
Corre voce: che. 1° imperatrice, modifie! 
il proprio ilinerario, Invece d’andare per Nim. 
e Genova, éssa condurrebbe innanzi tulto 
principe imperiale în Bvizzeta ; ‘di Ii di ré 
cherebbe ‘al. lago: di VCostaniza @ poi par fà 


a 


[{ strada ferrata del. Brenner. a ; Venezia; dare 
|| S'imbarcherebbe per. Corfù e Costantinopoli, 
L'agilazione che regna in Italia, e pin 


‘a Genova, sarebbe la ragione di ques 
mento. 

Avant’ieri il'signot Giulio Favre ‘presiede 
alla Sorbona, la seduta .d’ una Società (per da: 
diffusione dell’ istruzione elementare. Egli 
molto applaudito. Sebbene il sig. Giulio Fa 
per essere stato quasi colpito d’ostracismo 
democrazia ‘a cagione ‘della Sta moderati 
si sia mostrato alquanto violento melle ulti 
sedute. del Corpo. legislativo, è tuttavia pn’op 
positore ragionevole e sì avvicina all’opini Î 
ché predomina ènergicamente in Francia eda 
cùi il gover ‘deve ‘dare: piena Soddisfazione, 
se vuol consertàre: qualelie Stabilità. |: i 

i fa di; nuovo nelle rogioni letterarie} el. 
cetto la morte; del signor-Luigi, Bovillet, 
di merito, sebbene non & Rita ey peri 
dramma, La conjuralion d’Ambeise, ebbe nî 
gran sutcéssò all’Odéod. i 

La signora Agar, bella ma alijuanto freddi 

attrice. tragica, .che.non; piacque gran fatto alla 


iula-. 


Commedia francese nella Fedra, ebbe maggior _\ 


successo negli Orazî di Corneille. 


ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta Ufficiale del 23, corrente 
contiené : RS ist 
1. Ur R. decreto del 24 luglio, con il quale, 


i Ù IE IM 


| 


è approvato l'unito regolamènto per l’esetthuet 


zione della leggé'27 giugid' 1869 per fa co: 
struzionè i. sistemazioné della! relé stradalé 
nelle provincie napoletane, 


-————=_=«=«t—|tem-=- 
lapidi dei saluzzési ilusttàj di ciî ho detto 
sopra, 3 
Molto più avrebbe fatto ove le Viceride ge- 
nerali del paese e quelle della privata sua 
Vita gliene avessero dato' modo, È 
Ebbe onori più di quello che la modestia 
del suo vivere e la dignità del suo sentire 
avrebbero potuto lasciar sperare per lui; de 
corazioni, medaglie,. diplomi, accademici: ...- 
Ma pregio più. grande ,...al dissopra . degli. 
onori e. dell’ingegno.;. la nobiltà. dell'anima: @ 
la vita. virtuosa, jo Li dA000 
L'aspetto Sereno,» lo. sguardo. sorridente la 
parola pacata di. quel vecchio.. di' ‘ottantafte 


(i 


Tutti guardavano ; in quel. romito paesellò; 


largo e clamoroso, in brevè sazia e ristucca : | conv reverenza. ed amore: a quel.. vecchio. cul 


le lodi mal fatte contristano invece di ralle- 
grate: ma la voce di chî ammirate e riv 


fatica, ogni dolore più grave sofferto. 
E l’anima gentile di Silvio Pellico, consa- 

pevole dell’affetto che, legava il Ca me; 

moria del padre , volle sui due.no) i 


Il Muletti pubblico altri lavori istorici, oltre. n 


L’opera si venne pubblicando gli ani se- :lle Memorie paterne, e dettò le iscrizioni sulle © 


lireve malattia. quella. cara. vita, si: spense sf 
uno scoppio di. pianto in tutta la:gentes di? 
sempre lo ricorderà con tenerezza. ed? 


non: ricorrevano mai invano, per. eiuto;;; pe 
consiglio , per conforto; i, vecchi al 840: -Phfr- I 
saggio. fscevano »lare.il volto i giovani: 80 
premio che compensa ad usura ogni più dura | privano rispettosaente it capo ,. le, madri. i I 
tnostrayano, ai. figlioli. bare: 


Il.giorno..in. cui, (49. scorso... marzo);,;: dop 


Questo è certo.il merito.più,lodexole e 
Micutie Lesson: 
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2. Un R. decreto del 24 gitgnio, con il 


— deri, ‘sorive la Gazzetta dell'Emilia del 


BORSE DI COMMERCIO 


- 5 > stare in occasione delle dimostrazioni a i 
quale è revocato il decreto 47 gennaio 1869; | 22, dal tribunale civile e correzionale di: Bo- | circa ‘un nio #6 delie NOTIZIE ULTIME $ Re 
ed a partire dal 1° gennaio 1870 il comune | logna fu pronuaziata la sentenza contro 22 | Questa mane gli esami liceali continuarono i Borsa di Firenze dal agi Jago 
di San Pedrino (in provincia di Milano) è | individui imputati di ribellione perchè , il 3 | tranquillissimamente. Alcuni giovani, chè non 5 0lo. «ib0 LS dine 
soppresso ed aggregato a Viguate, ed ‘il co-| geritiaio decorso, in causa (della tassa sul ma- |/si credettero atti a svolgere il proposto tema i; Idi. + + + FGL 56954 5690 
mune di Liscate è restituito alla sua autono- cinato, provocarono disordini in Castenaso. La‘ di algebra, lasciarono le sedi senza fare motto. i Nella Gazzetta Ufficiale del 22 corrente si 8010. . . . . . CI. 8590d. 8580 
mia, più grave condanna fu di-tre ‘anni, e la più 4 PE TUO) legge : Impr. naz. pag. 5% FG. 1. 80 25 d. -80 25 
1 to del % giugno là ni) RICOLI % — Ieri, scrive il Giornale di Napoli del 20 bi + arnie Obbl Beni Ecolesias, C. 1. — —d.' 84 80 
È ne fi È A i Sena lieve di 20 giorni di CARE: Tv io principe /di Cimi. Ni La paiemgira tè ta va ti in), Regia. Cont Te. 
quale i dita ia — Al Ravennate del 24 scrivono da Faenza | tile, al quale gli amici resero oggi gli estremi | © Ile gi ALn CDI: dele-1002l8 IP ASD: Vabchi: ia MST. Do CLI 0 6508)8 
saro colla eredità lasciata per questo fine al | che in quella città, vi fu ‘un fiuovo tentativo | onori vati si trasmettono col telegrafo indusse altresi. pp], 6 “to Regia Ta: 
comune di detta. città dall illustre maestro Gio- {-q; assassinio. Ecco il fatto) La serà del» 18 5 taluno ad osservare che la facoltà di revisione Taiflivana EPC, 44312 d. 44212 
vacchino Rossini , è riconosciuto quale per- | corrente circa, sulle undici, un Vice-brigadiere | “Ze peripezie di uh aerconauita. | STI dal governo conferisce una specie di | Az. Banca naz. Toso. 
iuridi d erett 
se giuridica ed eretto în corpo , morale per | delle guardie daziarie per nome Paolo Vigevano I — Ecco; scrive il Secolo ili Milemoidal i Na autenticità alle notizie trasmesse col telegrafo. 1° genn. 1869, . N.1.1750 —d. — — 
gli effetti della legge civile, coll’ obbligo di | percorreva solo vestito in bofglisse de. mura | relazione ‘che il’signor Wells ci ‘Feca ai: Sogé |. la tale argomento sarà opportuno il ri- Az. Banca naz. Regno 
sottoporre all'approvazione governativa lo ‘sta: | fra Porta Imolese e Montanara quando venne | della sua setonda sscensiohe che Vawvenad fas cordare che il governo usa della facoltà di ar- —d'It. 1° genn. 1869 N.1. 1970 — d. — — 
tuto organico del muovo Liceo, al ‘momento | assalito da quattro individui armati di coltello, | nedì mattina he da Ronch to To-traspontar |. restare la trasmissione dei telegrammi privati Obb: SS. FE Rom Cl To ET 
in fatto della sua istituzione. i quali gli vibrarono trentadue ferite Sebbene ( ad Operai Preto © ©SPonto | quarido gli sembrino pericolosi per la SÎct- Orpogopdellesela NI —=4 0 
Mieteriale S0 4. Un R. decreto del ‘21 ‘giugno che ap- | egli esplodesse un colpo di revolver e si di- a ina di e lento et LA nil as Fiom ion rî. î 81712 d: 317 E 
aci i due regolamenti per l'applicazione | £:ndesse con un Pagigne A I ir dine pubblico od ai buoni costumi. Qualunque. Opi 30] VET Nt Lal d. 171 3 
allora a ade P , È stone. i tor ) pome- 0; n s 8% fo N.1 f = 
geo (le co di mig di uc e | ST uti cp raramente fin cl pl ot pò li fp | Mp0 eg È nodi Sii den 
amera non RIgE I o alla depu i noù versa ‘però. in»pericolo di vita, ‘tanto che | tarlo tal quale a Milano, onde servirsi del gas per | ‘@T@tori sì tra 3 ra Indagine €. serie complele. . N.l. 10—d. — — 
eni ciale di Aquila. si spera salvarlo, avendo potuto fare le sue | ls ascensioni frenate: — Una quindicina di villici quindi sotto la sola risponsabilità del mit- Obbi. ins. non comp. FC.l.. — —d. — — 
tube), a deposizioni all’ ità ciudiziari ; era raccolta intorno alla cesta ed egli domandò | tente. » : Obbl. SS. FF. Vittorio 
i Il preso —_—__e__e-——___ posizioni all’autorità giudiziaria. Alcuni ar- i i di viaggi È RIE Fr Ri fagle: 
ngi pene È FIRENZE 1] to fit ife i trent Got i pt ppm i E 3 
ti avrà per c CRONACA D ZE Da degli autori del brutale attentato; | corta e più sgombra d'alberi per, raggiungere la | Il Diritto del 23 riceve da Venezia il di- , i oro (insottoser;) N.1L — —d., —.— 
ì ancora divi che speriamo vedere severamente puniti. strada maestra. — Cinque dei contadini addita- spaccio seguente: 5 o[o.it. in pice. pezzi N, 1. 57.50 d.. .— — 
Di _ Ora-però che abbiamo narrato il fatto, nòn | rono una via a destra, cinque altri una via a sini- ù 3 0 id. id. . NI 3861hd. — — 
\ i arrestato Cesare P. mentre stava { ci Sembra ozioso fare brevi commenti. Ci si | stra; gli ultimi cinque una via di fronte, ognuno 22 Luglio, ore 12 merid. —Impr. naz. pice. poi NI. 81—-d. —— 
ufàte asta; leri venne re stava |“. ) DI P tg | n kiss 
mato. |) îe riùbando un Portaricordi del valore di lire | dice che queste misure saranno oggi raddop- | gridando e giudicando esser la via che additava‘| Stamane alle ore 11, salutata da salve di Nuovo impr. Città; di 
MO goin E 1 50, a danno di un merciaio sotto gli Uffizi | Diale, e sta bene; perchè assolutamente la vita_| la migliore. i stcenti indicazioni, | *PfiBleria, fu varata la pirocoreetta Vittore | uil fed. al'Monte CU > — ® SOLI 
CC ori corti. Speriamo che îl ladro porterà il ricordo | Mana è qualcosa di sacro, d’inviolabile, e |, nr rn ie sei gin Pisani, costruita nell’arsenale. Il varamento è “dei Paschi 5 "da Ni. 985= d 
Corpo orti. he il Sa pat : o , rage o N —d. 
sizione Ri, di questa sua fallita impresa. perchè è ora di finirla col canagliune che Tal Ja via destra, fece allestire ‘ui carro ‘con due ca | 1 Uscio perictamente: Napoleoni d'oro . . C.1I. 2054 d. 20 52 
a ara suo pro delle intimidazioni e del coltello per | vayi. vi legò su la navicella, © via: Prezzi fatti del 5° 56 92 H2= 95 fo. 
gnor ì Ual assiduo AML1oRÒ: del OPA ioe E si SSHIUrO. colpevoli appetiti. Ma vorremmo che | Ma fatti pochi passi, il signor Wells:s’ avvide Borsa di Genova del 21 luglio. 
lozione 7 J È ONE © alle misure della autorità rispondessero ‘due | che l'impresa presentava molte difficoltà. = da D ACC ELertRIOI 
d'A oggi protestando contro l’eccessivo gridare che fi ; ; i ; MG ISP I I Ult. cor. Cor. pr. 
‘uvergne } f Fi i wenititoriiambulcofi cose che purtroppo finora non si sono verifi- | via che percorreva era fiancheggiata da alberi che bid 1 rs Radita<italian i 5699 5680 
ito il signor.4; mno a Firenze i venditori ambulenti. © cate. La prima, un, po’più di vigilanza per | minacciavano dilacerare l’ areostata; ond’egli pensò [AGENZIA STEFANI] DE a ceca Pasi "569 58 80 
la a Roma Su questo argomento abbiamo già manife- | arte delle Guardie daziari i è oi di sollevarlo ad un'altezza tale che i rami non po- È Ù | e ORE 0) ic 
| n b P guar rie, le quali è già la a ite 2 | Il tit t. — — 5690 
fell’ af, stato altra volta il nostro avviso che non va 3 tessero nuocergli e di tirarlo in modo Vienna, 21. — Cambio su Londra 125 25, | > MM piccole: partite cont. 
are dd A 3 terza volta che o sorprendere ed. assa-_ i pa SA sagg scgà ; Ta i.| » Hambro 1861 . co »—— *—— 
così del interamente d'accordo con quello -del-nostro-|-ira Geolate dai ni. La seconda un | Mi anche questo partito riuscì d'impossibile at- | - Parigi, 21. — L Send parle Sa Re È Banca d’Italia "ii RrE RISI 
corrispondente. Si piiò, discutere ‘2! il maîi- | io”più di rigore, un po'più di coraggio nei cit- | '!2%n6, — Levato in alto, il pallone fa dal wento'| spaccio da Bajona, il: quale diee che dl Cred, mob, ilalv.400£m. 416 — {6 = 


cipio abbia modo d’impedire che vi siano ven- 
ditori ambulanti, ed anche per ciò vi sarebbe 
il pro e il contro; ma ammesso ché questi 
venditori ‘siano permessi o tollerati, come im- 
pédire che gridino per annunziare la loro 
merce? D'altronde questo silenzio cupo, pro- 
fondo, non mai interrotto che taluno vorrebbe 
ottenere a Firenze, sarebbe l’ideale d’un con- 
vento e non già quello d’una città dove al 
contrario si deve desiderare un po’ d’anima 
e di brio. Chi non vuol udire rumori di sorta, 
vada a Vallombrosa. Firenze non. è Pompei; 
è città che vive, si agita e non può essere 
condannata al silenzio della tomba. 


Riceviamo il programma di una Società di 
mutuo;s00corso ‘fra è Vass ‘ufficiali dell'esercito 
nazionale muniti di congedo. assolu'o. Affinchè 
possa costituirsi però è necessaria l’adesione 
di 800 soscrittori, e i promotori sperano. di - 
riuscirè in questo intento ed anche di otte- 
nere aiuto e vantaggi dal Parlamento. 


Dalla tipografia dei successori Le Monnier 
venne pubblicato il discorso d’Atto Vannucci 
pel quartò centenario di Niccolò Machiavelli. 
Al medesimo va unita la relazione delle feste 
per quel centenario, scritta da Efisio Contini, 
segretario della Commissione promotrice. Que- 
sto volumetto rimarrà come gradito ricordo 
d-]la solenne testimonianza d’onore data dal- 
l'Italia ad uno dei suoi figli più illustri. 


Bollettino metereologico del dì 22 luglio 
ad'un'ora pomeridiana. 

Il barometro si è leggermente abbassato sul- 
l'Italia ed è generalmente stazionario in Eu- 
ropa. Calma sulla Penisola e sul mare. 

Continuerà il tempo buono. 


Nella giornata del 22 luglio il tarmometro 
centigrado. del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 34,5 e la minima di + 21,0. 


——_—— eo... 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— iL’Esercito del 22 annunzia che, con 
nota N. 92 del 416 corrente mese, dal mini- 


ì ioni ioni in- ;, dia la democrazia. 
stero della guerra vennero pubblicate le so- si Et sa altusioni (ed. espressioni, in Alla Soste delle Alpi di Cuneo del 21 |“ parigi, 22. — Confermazi ché nella riu ig il 
lite li i, d i È & si X scrivono. A F CEZIOA Date 3 i Su TOA] 
debiché ls CO dae ep o) fu yin alla tipografia -Ra- Sabato sera, verso le ore 9 1j2 si manife- DER Ani ie alla; Suna na È OP FPgari é DEA i È N 
superiore di guerra. glione; l'autore, del medesimo è certo Lice.! stò un incendio ad una casa lungo. 1a strdda RL non terrà probabilmente altre THE GRES Mo 
Fra i militari che ebbéro ridomipente ira Le Fa sia farei e 3. | Maestra. Il fuoco tosto si appiccò a tre altre | riunioni Compagnia di Assicurazioni sulla via. 
ai i ‘o Borgarelli era r; igue: î di pi $ P TRE 
perchè sì resero benemeriti della, salute. pub. si i nin ETA, e diggià aveva sp eg cime Cate pitti —— Suocursale Ital 
Blica per atti filantropici, nell invasione cole- | in: pronto. là ‘composizione, quando un bene ierono distraggere le quatttò case. La popo: BORSA DI PARIGI Firenze, via dei Buoni, N. 2. sai 
fo che funestò l’Italia negli anni 1867 e | volo consiglio venne a dissuaderlo-di farne la tiflond secotee, @ Giascunò Îavorava' per iso- Parigi-22 luglio + CAUZIONE PRESTÀTA=Ak-Govenno-ImAutaNo 
ni Ò it la medaglia d’oro ai, seguenti : | tiratura,» 3 } Reppsne ! Jare l’incendio distruggendo, Je. comunicazioni; [uni vtone F dI. 29 L. 350,000. ,, " 
rale, comaniinie cenno noe potere dn7 |__Recandosi tutiania a delpai fipogtdBa i die | Una vittimesi (ebbe a:deflorire: Rendita francase 8° > - | 7D.97| 7207 | «Situazione della Compagnia: w, 
cilia, geni le truppi legati fiscali, ordinarono: la scomposizione dei |. mecesso: — Il:20 corrntè niorivi iù “auagginaio Ten 5545 | 5555 | Fotdi realizzati sà Rep 0 
Martines cavaliere Domenico, colonnello in ar pg Asa, Torino l’egregio ingegnere cav. Giovanni Ag0- | |» n,» in coftenti | — — | — — Réhdità dniita” Si. . E° 5 800 
aspettativa; ne ù CHE sarto scrive il pisa è TR del | dino, che fu già proféssoté d’idraulicà a Sdonio. Rendita (italiana... = Fai reggio, polizo las »  21,875,600 
; I î - | 26 corrente, proveniente da Palermo ‘gettava | ella R. Università, e di matematiche. nella ; RARI enefizi; ripartiti, di cui i & 
Bee tie Salvatore, cotgnnello in riforma. | ancora nel: porto di Cagliari Ja Minerva, ébr- St: militare Abcademia. professore: G. Ago- FEE LE ip di gr si |\g.aBlivassicurati, . . . . » » 8,000,000 
dà ei @ Sanguini' Giacomo, bri- |’ vetta austrisca da guerra armata di 40;can- | dino fu uomo di molta' dottrina; è seppe’ me LE Lombardo-Véhétè . vu or xo È Prepagioigerate 47,875 per un | 
Palermo * carabinieri, della legione di: |\noni, co 165 uomini: di equipaggio, ed-uno | vitarsi la stima e l'affetto. deî colleghi, det an Rica Ù #88 — lt ae Tot 18,693 per un ca dc” 
Alimonda Achille, capitano riel 59% reggi. | ato meggiore di dieci ufficiali , compreso il | discepoli eldi quinti ltri lo: benobiero: “Li Obbiigtz Be rmetà ero | 11 | pitalodì >. » muroreni —— 106,969,875 
mento fanteria. 88: Cagno SRI i Viagaio d'isirasione I TAPRERIE Carlotta. — la posano: NS n i 160 2 | 160.95 | _ Dirigersi per infermazio n alla Direzione. 
Castaldini Giovanni, maggiore nel 68° reg- ARen0 ti ufficiali si dat del sventurata, vedova del iMperatore Mass no *Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 167 — | 167 — | delta Succursale d Tela, Firenze, via 
gimento fanteria. £° | per formare i sott-ufliciali — è comandata dal | rrovasi alle acquo di Spa, ed ha di tanto în | Cambio sull'Italia. .- . » | 3418 |--3 — | dei Buoni, N; 2 (Palazzo: Orlandini) — od alle 
ue i conte Bombellè4-e! dopo ‘essere stata:svisitàta | ant ‘qualche inditento di dOlordsa Tucidità.. |! Credito Mobilicro francese . | 206 - |:215 — | Rappresentanze locali in tulte lvalka. cià. (N° 29) 
— Corre voce, scrive il Popolano di. .Arti- | dal' console austridco; che'salutò con nove colpi | Quindici giorni fa, scrive la Gazette de France | Obblig. della Regia Michi | ti =: pi 2 esse cin 
dosso del 18, che una handa di sei malfattori | di canfioné; ‘salpavialla volta di Tubisi. |‘. | 46120, l'imperatrice volle giuocarealla roletta;: | AHI p A TEATRI DEL 25. LUGLIO 
si aggiri nei nostri monti; e che sia inseguita | — Iérî, ‘scrivé il Giornale di. Napoli: del: | pose’ una monetà d'oro sul numero 19 (l'im- oi rei a ASDE DE guasti Rose SANI 
lo: carabinieri e da militi‘ della' guardia nazio- 19, la riostra Regina) n 3 re peratore Massimiliatiò fu fucilato il 19 giugno), | ia nale se re vene rar salpa ne 
sti rey le, ha proclamato, S. M. il ré. Vittotio | ed il numero, sorti... — niuno ni se digg 259 , era : Pipelet. — Bello:: Hard 
— Ci sì dice, scrive ill Pofaro di Modena | fmanuele Il suo socio onorario e benemerito |" L'imperatrico sorrise tristamente,. prese il || Consulidati inglesi 98.818 l'Ahgsi GoiDoi (AM6 of6 7): = Coltiligiazi» 
del 21, che il 43. corrente ssi: costituiva. di | dell'Associazione, perchè nel decorso»febbraio | danaro; ed uscstità' lo Tegalò ad'un' povero, e I due. ciarlatani in Spagna. —, Ballaiod 
proprio moto, in: queste.) carceri il Vandelli ! iniziava il fondo per la vecchiaia con la' elar- VAEnd hi Hi è quin CA Vione. a sota 03-> 08 2: 
Vincenzo; portiere del Municipio di Formiginé | gizione di:3,000 lire. ——..;. I. P RL See sa Nazion: A) agofonioafi 
imputato di complicità nel già annunziato omi- | A giorni cesserà il servizio quotidiano. che Com'è-noto, L'inelice- principessa non pro» Le idee di madomte Ulf: snc civ ‘ovina 
cidio di Colombini Vincenze; (G&G Tua guardia mazionale aveva Ficominciato a pre. Nunzia mal 1l nome di Nassimillano. — | i ì Ara sisilizo 
aa 0 nai ver n ei ds i ; È 


tadini nell’aiutare l’autorità a continuare la 
sua opera che, come tutti sanno, ha già mo- 
dificato grandemente le condizioni di Faenza, 
e colpire definitivamente Je. congreghe dei-brie- 
conì che se non disonoramio la. Romagna, of- 
fuscano peraltro il buon nome di quella rispet- 
tabile città. 


— Oggi, scrive Ja Lombardia del 24, è ar- 


spinto da un lato degli alberi; ‘s’impigliò fra le 
frasche ed il carro non ipotò andar oltre ;. anzi 
venne un punto in cui, ‘essendosi fatto Îl vento 
fresco, il carro pesantissimo fu sfasciato ed i,con- 
tadini sgomenti erederono per poco che_il pallone 
volesse portarselo via coi cavalli che v° erano sat- 
taccati. 

Fa allora che il sig. Vells fa dal «carro spinto 
è sommerso in tn fosso profondo pieno d’acqua. 

L'andace ed ostinato areonauta deliberò allora 


rivato a Milano da Firenze il signor Conti, 
capò di gabinetto di S. M. l’imperatore dei 
francesi. Egli prese alloggio all’albirgo Ca- 


d’aspettar il mattino. 4 
AI mattino, difatti , il pallone. fu tirato giù',.il 
signor Wells risalì nella cesta, ed a braccia di 


vour, ed assicurasi sia partito per Monza, ‘a | contadini, il pallone fu tirato sulla strada maestra. 


far visita a S. A. R. il principe Umberto: 
— Leggiamo in data del 24 nel Conte Ca- 
vour: 
S.A. R. la principessa Margherita .di. Sa- 


—. Là il vento si fece gagliardo; cinquanta con- 
tadini attaccati. alla fune, nen riuscrono a vincere 
la forza di resistonza dell’ areostata; onde il si- 
guor. Wells pensò esseri meglio .il far un nuovo 
volo ‘e tentar d’avvicinarsi a, Milano. S'avvide al- 


voia,, il cui giorno onomastico venne quest’an-'| lora d’aver perduto'il suo coltello ; ruppe una bòt- 


no maggiormente festeggiato nel réale castello 
di Monza per l’inaspettato arrivo di S. M. il 


tiglia, tagliò con wn pezzo di vetro la corda che 
ratteneva il pallone, ed eccolo di nuovo elevarsi 


Re, il quale dalle montagne di Aosta, dove | Nell’atmosfera con rapidità straordinaria. 


ora la fatto ritorno, recavasi a passarvi due 
giorni con una parte della diletta ed augusta 
sua famiglia, partirà nel prossimo mese di 


Giunto a grande altezza, circa 6,000. piedi., il 
signor Wells credè trovarsi sopra Milano, e.quindi 
esser giunto il moniento di scendere, «+ Faceva 
molto caldo ed egli osservò che.il pallone - sian: 


settembre alla volta di Napoli in compagnia | ddva gonfiando per la dilatazione: del gas. — Non 


di S. A. R. il principe Umberto di Savoia. 
— All’Esercito del 22 scrivono da Toribò 
che, gli.esami alla scuola. superiore di guerrà 
ebbero esito felicissimo. Il numero di quelli | 
che non rsarannò. ammessi *alcorso. Mipériofé 


è piccolissimo. Gli*allevi*del’primo,corso,sono; |. 


‘i-prevedendò però alcun pericolo, si diè ad allestire 


llancora-ed«a calarlà, ed aveva appena terminato 
questo.lavoro,; quando levando gli occhi; ‘s*avvide 
che l'involucro del. pallone era sommamenta teso 


ed..nna: disgrazia era. imminente.... Tostò tirò la | 


cordasdella; valvola.a..| viti 
Troppo tardi:1,3:;alogas, non reggendo alla com- 


già partiti in campagna topografica nella Val | pressione, fece scoppiare -il cautchou! 


di Susa sotto la direzione del maggiore Sé- 
cretaut; gli ufiiziali del primo corso andranno 
ai campi di Somma, di Verona,.e di San 
Maurizio a prestar servizio a cavallo; secondo 
il disposto del regolamento 44 marzo 1867. 


— Pare; scriva-il Conte Cavour di Torino 


tracce per iscoprire gli autori o l’autore del- 
l’omitidio commesso sulla persona  dell’uffi- 
ciale del 23° l’infelice Saccocci, sullo stradale 
della Crocettà. Fu arrestata una femmina da 
conio, e con essà un, giovinastro suo amante. 
Vuolsi che la donna avesse condotto in quella 
località l'ufficiale: che fu assassinato. 


— Nello stesso Conte Cavour del 24 si legge: 


tolo Le sariguisughe mongoliche, in cui -vuolsi 


Il pallone sisgonfid in un baleno. .e scese ‘con 
una rapidità spaventosa.... 

Il signor Wells non si perdè d'animo. Comprese 
tosto. che la sua salvezza. stava nell’ alleggerire il 
più che potesse la navicella. Gettò giù )’ àncora 
più piccola, ma inutilmente tentò col vetro tagliar 
la corda della seconda; si sbaraziò delle ultime 


del 21,.che la questura ‘abbîa in, mano, le | bottiglie e d’un pastrano prestato dal custode del- 


1’ Arena..... Ma. ciò non. bastò: ed. il:signor. Wells 
si disponeva a tagliarle corde ‘che legavano ‘la 
cesta ‘al pallone, quarido fortunatamente il. vento 
gonfiò la spoglia lacerata dell’areostata, un parà- 
cadute si formò e-l’areonauta andò lentamente a 
cadere in una marcita sul territorio ‘di’ Opera. 
Alle: 7 pom. di lunedì il signor Wells, illeso; 
ed il Prigioniero in pezzi facevano ritorno a Mi- 
lano. 
“Tal ‘è în riassunto il drammatico: racconto -fat- 


Per ordine del commendatore Eula procu- | {ci dall’ardito americano, — Siamo stati all’Arena- 
ratore generale di S. M., il 49 corrente si | a vedere il pallone: esso è in istato miserevole e 
procedeva al sequestro di un opuscolo col ti- | zuolti giorni di lavoro occorreranno a rimendarlo. 


Un incendio in Piemonte. — 


Carlos partì da ‘Parigi ed entrò nella Navaîra. 
Parigi, 21. —, Il Monîteur, dice. che, nella 
riunione tenuta ieri dai deputati della. sinistra; 


Thiers presentò ‘e sviluppò una protesta con- | 


tro l’attitudine del governo verso la Camera, 
con un programma politico che i democratici 
respinsero come troppo monarchico. Favre so- 
stenne che bisogna continuare a mantenere il 


silenzio. Picard, Keratry parlarono a favore | 


dello scioglimento della Camera. Grevy parlò 
contro lo scioglimento. Non fu presa. alcuna 


decisione. Oggi deve aver luogo una nuova è 


riunione. 

Parigi, 22. — Duruy e Vuitry. furono, no- 
minati senatori. Lavalette fu nominato amba- 
sciatore, a Londra. 

Madrid, 22. — Un maresciallo, due ‘briga- 
dieri, e due colonnelli, che furono arrestati 
lunedì, saranno deportati nelle Canarie. 

Londra, 22. — Il governo decise di mon 
ritirare il bill della Chiesa .d’ Irlanda. Esso 
spera ancora che sia possibile un accomoda- 
mento di questa vertenza. Lord Granville in- 
viterà la Camera dei lordi a continuare que- 
sta ‘sera la discussione sugli. emendamenti. 

Nuova York, 21. — Scrivono da Pekino che 
temesi una rivoluzioné a Soochon e nelle altre 
città del Gran Canale. Parecchi ' stranieri fu- 
romo attaccati a Hankog, fra, cui. il console 
inglese. Fu promesso un premio. per la. sco- 
perta dei colpevoli. 

I ricolti nella China sono cattivi. 

{Nel Giappone gl’ imperiali si sonoimpadro- 
niti di Hakodadi. Il commercio giapponese è 
languente. 


Madrid, 22 — leri è partito per Barcellona 
il battaglione dei cacciatori di Bejar;, oggi par- 
tirà pure il battaglione. dei cacciatori d’Alcan= 
tara. Un battaglione del ‘genio è partito per 
la Navarra. 

Parigi, 22. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 7 1j8; nel tesoro 
5 43; nei conti particolari 4]4. — Diminu- 
zione nel portafoglio 28 1]2; nelle anticipa- 
zioni 4-4y10; nei biglietti 47 45, 

Parigi, 22. — Îl-Moniteur dice che la riu- 
nioné tenuta ieri dai deputati della sinistra 
non diede alcun risultato “e rilevò i germi di 
una scissura per l’antagonismo. e le rivalità 
esistenti fra i membri che inclinano verso il 
parlamentarismo e quelli che inclinano verso 


Az:ferrovie Meridionali fim.‘ — 
Obblig. Beni Demaniali cont.’ 437 — 

Borsa di Torino del 21 luglio. 
Corso legale(B6 75 


Banca Nazionale C. d.'m. ine. 
Pezza d'oro da fr. 20 da L. 2063 a 20 60. 


a Sr 
BANCA NAZIONALE 
NEL REGNO D’ITALIA 
DIREZIONE GENERALE 


AVVISO 


Il Consiglio superiore della Banca, in tor- 
nata d’oggi, ha fissato in L. 95 per-azione il 
dividendo «del 4° semestre 1869. 

I signori azionisti sono prevenuti ché, a 
partire del giorno 2 del prossimo venturo ago- 
‘sto, si distribuiranno presso ciascuna sede. 
succursale della Banca i relativi mandati die 
tro presentazione dei certificati d'iscrizione di 
azioni. 0 

Tali mandati potranno esigersi, a, volontà 
del’ possessorè, presso qualunque degli stabi: 
limenti della Banca stessa; 

Firenze, 241 luglio 1869. 


PI 7 7 MST 


DIREZIONE DEL fi. GIARDINO Z00L0Gico 
FIORENTINO 


Si rende: pubblicamente noto; chée'‘a ‘co- 
minciate da oggi stesso viene aperto ut pub- 
blico incanto, a offerte segrete, - per la forni- 
tura dei foraggi: occorrenti per. il corso di un 
annoy' ‘pel: mantenimento: degli animali *ael 
R: Giardino zoologico; alle condizioni #spréssé 
nel quaderno di oneri che trovasi ostensibile 
presso questa. Direzione .dalle ore 7 ant. alle 
ore 6 pom. di ciascun giorno. tgilsa 

Le offerte chiuse sotto sigillo, dovraîino î- 
viarsi a questa Stéssa Direzione, ove si rice- 
veranno fino a tutto il.,.di 6, del p..v. .mese 
di. agosto; e nel successivo di: 7 «avrà duogo 
Papertura delle schede alla presenza degli of- 
ferenti. 

Firenze, li 23 luglio 1869. 
Il Direttore 


“o tinviz DRS al 


MARITTIMI 
°  Sociea R. Rubattino e C. di Genova 


“ L’Amministrazione rende noto che în occasiono della solenne 


APKRIURA DELL ISTMO DI SURZ 


Annunziala pel giorno 17 NOVEMBRE p. è 
Essa. destinerà alcuni dei suoi migliori piroscafi onde eseguire 


VIAGGI SPECIALI 


A PREZZO COMPLESSIVO DI ANDATA E RITORNO COMPRESO IL VITTO 


con partenze da GENOVA, LIVORNO, NAPOLI e MESSINA per PORT-SAID e SUEZ in’ modo da 
assistero alle feste che avranno luogo lungo il Canale in quella circostanza. 
Questi: viaggi saranno indipendenti dal servizio regolare, che la Società mantiene fra î porti d’Italia 0.1 Egitto. 
Con altro avviso, e non più tardi del 4° settembre saranno fatte conoscere le condizioni, l’itinerario, ì prezzi 
e quant'altro potrà servire di norma ai viaggiatori che intendessero profittarne. 


Dirigersi per informazioni in GENOVA alla Direzione, e negli altri porti agli Uffizi dell'Amministrazione, 


38 i 


CANUTI-CANUTI-CANUTI! 
Leggete!t! i 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce tanizie vi vennero offerte acque, polveri, pomate, ecc. che vi sporcacciavano la 
testa, tingevano male (in rosso o. verde) © moltissime volte con danno della salute. Ora da Casa Toglese W. SAUNDERS'S v' of- 
fre un [CO CHIMICO (COSMETIQUE MILITAIRE DES Ganpes) già esperimentato da migliaia di persone che gode d’una immensa 
reputazione in Inghilterra perchè preferito a tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, 
che tinge o meglio ritorna ALL’ ISTANTE © per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro colore castAGNO-BRUNO 0 NERO naturale, 
primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze 
semplice applicazione dà SUBITO il colore desiderato (effetti parate) d’odore piacevolissimo, a 
faggio che si può usare anche in Viaggio, A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare 

Prezzo Lire 6 e Lire 8. 


Deposito in Firenze, pe la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 — in Torino, 
via L. Barboroux, n° 16. 


presenta l’impareggiabile van- 
l’arma inglese, 


vour, presso il signor APPINO profumisra 
Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commitente. 


\ ISTITUTO-CONVITTO 
VINO MAYER 


MEIL 
TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO. FONDATO. NEL; 1860 
Specialità della Ditta Afossfessi e Comp. ; | Firenze, via RE 42 
Torino, via Nizza, numero 39, con fabbrica în Saluzzo I AE EROS Gradi nd di Collegi mit: 
Questo vino, composizione del celebre ‘medico tedesco: dottor Mayer, diede splen- tari, alla R. Scuola di marina ed agli Isti- 
da risultati, — Guarigione pronta e sicura eee Dgr di Ap) Afiaberza, {uti teemei, 
ostinata, indigestioni, nausee e vomiti dopo il cibo o sul mare, e furante la gravi- Siavvia Ù rhietenzi 
daîìza, ita indebolimento di forze, inappetenza, flatulenze , bruciori di stomaco, * Po A ig azioni; alle 
febbri intermittenti verminazione nei fanciulli, ed è ottimo preservativo contro-il le che ioni ICRERTRA 
cholera; ni È Spr 7 
E di sapore squisito a prendersi da rendersi gradito sino a coloro che. avversano ‘0 lispondere, pagabile anticipatamente è 
le cose Ds: = nano non è dannoso allo stomaco per la sostanza prima di cui Rei sa Pia come Raga 
è composto. è © 9% cl, elementari  L. 
Si Sei naturalmente come misto all’acqua o caffè, 1a, 2 e 8 cl, tecniche.» 900 
dà: Eruon ‘appetito, un’ora dopo assicura la digestione. 15 da 19 80 el. ginnasiali. » 900 
Un Litro L. £. — Mezzo litro L, 2 20.—1}£ di litro: L./1 40,— Una bottiglia Li 8: jd 08. ch’ id, 81000 
Si vende in Firenze presso la La A Delta Fani xa ;CaIgnr, La _ Canale i Classi liceali, da convenitsi. 
droghiere, via della Spada. — In Torino, presso Constabile Buffetti, via uova, 89 — |: Sì spedisce gratisil ramma. 
Vilssala, Agenzia Costantini ora Longega — Alessandria, Garbarino — Asti, Liprandi | PRA Lay nta Po Roi in 3 
farmacista — Bologna, Agenzia del Monitore e presso tutti i principali droghieri, li- | 
quoristi e confeltieri. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


PER LA PRIMAVERA 

Il Sciroppo concentrato di Salsapariglia tanto sem 
cn Joduro di Potassio è certamente il più comodo ed il migliore depi- 
rativo finora conosciùto dalla terapeutica, per curare ‘tuite le affezioni provenienti 
da viziata crasi degli umori e del sangue, e particolarmente quelle dipendenti da 
antiche:o receuti infezioni sifilitiehe ed attinenti a costituzione linfatica 
serofolosa, erpetica, Scorbutiea, e per neutralizzare le. funeste | | 
conseguenze che spesse volte derivano dalle ‘cure Mercuriali. 

Questo spiate farmaco Viene da noi preparato colla maggiore cura possibile, 
@ merita di essere preferito a qualunque altro rèparato di questo genere, giacchè 
mel nostro si conosce la costante proporzione hi principii che lo compongono; 
mentre in altri se ne mantiene il secreto ed in confronto del Siroppo .con- 
centrato di fialesparigiia di Quet Aine e del Rob Depura- 
tivo Boyveau La fcetewr presenta una grande economia nella spesa. 

La Bottiglia da grammi 500 di sciroppo contiene costantemente disciolto 1° e- 
stratto ottenuto da grammi 100 di Salsapariglia e si vende |,. 4 

Quello con Joduro di Potassio oltre contenere la medesima quantità di Sciroppo 
@ di estratto, vi si trovano disciolti grammi 5 di Joduro di Potassio e si vende L. 5 

Si prepara nella Farmacia ANTONIO GRASSI in Brescia. 

Leno In Firenze, presso la-Farmacia Reale Italiana al Duomo ed alla Ditta 


Dante Ferroni, via Cavour, 27. — Si Apadisza dovunque, però ove vi è 
ferrovia diretta col solo trasporto a carico del committente. , 


SCIROPPO DI TAMARINDO -uso Brera- | 


Lire Una la Bottiglia — All’ingrosso sconto da convenirsi. 


Laboratorio chimico di 0. Carresi, Via San Gallo, N° 52, Firenze; ad alla® Ditta 


A. Dant& Fétrobi? Va "Cavour, N° 27. — Depositi nelle principali farmacie del 
Regno. lan 100 


I 


preso un’ora prima del pasto + 


DELL’ USO 


DEI 


BAGNI SEMPLICI E DE MARE 


lice, come 


DELLA CURA IDROPATICA 
TRATTATO POPOLARE 


del prof. ERASMO WILSON sull’igiene 
della pelle nej suoi rapporti colla salute. 
Edizione italianà con figure intercalate 
nel testo, condotta sulla quinta inglese cd 
annotata dal dotur Acosrito BERTANI. 


Un vol. di pag. 844, lire 8 50 


Vendesi in Milano all'Agenzia d'An- 
nunzi e Commissioni della PenseveRANZA, 
Via, Pas 


ipolo, 12, e si-‘spedisce franco 
dîetro LETTI i 


col relativo importo, 


Fate uso delle goccie rigeneratrici 


rilità, le vertigini provenienti dalla del 


casi per la guarigione. Per: m: 


c . avverte il pubblico ehe ha aperto una fabbrica di 

7 Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 
annessovi un:magazzino di lane, crini e telerie per 
materasso. E dà i letti a nolo — Via del Sole, n, 9, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze x 
(già in Torino, via della Rocca, n. 25). 


navia - Ancona,, Giorgetti - Foggia, Della 
lermo, Miniera » Messina, Gatto 
Sinimberghi = Genova Carlo 


(IGIENICO E MEDICO) 


grasse e corrosive. La | 


| Werrent, via Panzani, 18, e da tatti i libeai d'Ital 


\ N. 18, Firenze. Aumento di ceatesimi 30 per l'invio raccomandato. 


{ superiori a tutte le altre preparazioni — 


DEL DOTT. S. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 


THOMPSON, nell’impotenza; la debolezza ner- 
vosa delle reni, la debolezza: digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, la ste- 
i bolezza, le convalescenge, ecc., eco. 
Prezzo L. 6 90 con istruzione, Una sola boccetta basta nella, maggior: parte de 
S i giori informazioni, 


"Pasi “—=-”—r2r»!;n—n—ereoaeo@t- guarigi: A 
croniche del Dott. THOMPSON contenentè il metodo di cura di più che 200 ma- 
attie Prezzo del Trattato 
Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini e presso l’Emporio ibrario ‘di A. Dante 
(a Ferroni, via Panzani, 18, 


I medicamenti di Thompson si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Crecchi-' 
Torino, Taricco - Milano, Biraghi - Padova, R: 


oberti - Venezia, Zamipironi - Bologna, Ro- 
Della Martora - Bari,  Lippolis - Lecce, Greco - Pa- 
fatto-Ainis Placido « Napoli; Lat 


Bruzza (depositario generale). Sconto ai farmacisti. 


= —__—___ ee i È 
NUOVO RIMEDIO RISTORATORE DELI.E FORZE 


AM BENEMERITI DELLA SALUTE PUBBLICA 
RELAZIONE DEL R. MINISTRO, E NOMI LORO 
CON PAROLE PREMESSE 


Niccolò Tommaseo 
R CONSIDERAZIONI STATISTICHE 
del cavaliere PIETRO dottor. CASTIGLIONI 


Presso Lire 2. 


Si vende in Firenze presso A. Casale e Comp., piazza del Duomo, N° 13; all’Emporio librario di A. Dante 
‘a, — Si spedisce nel regno franco a domicilio , dietro do: 


uanda con vaglia postale. Con aumento di centesimi 30 sì spedisce raccomandato per posta. 


LTOMO CHE RIDE 


Ta UT A/T» ERT>E AA TSI. 


vIr"TOR HUGO 


* Edizione jlalizna 4 volumi in-8° carta è caratteri di lusso, Prezo L. 10; franco in tutto il regno. 
Si spedisce franco psr tutto il regno a chi ne fa domandi all'’Emporio Librario di A. Dante Ferroni 


di partenza si 
PER CA U SA affitta, con ri. 
basso, un quartiere di 6 stanze in Via San 
Pao'o n.2 j ressola Piazza dell’Indipendenza 
in Fire.ze. — Darigersi ivi al 1. piano. 


CAPSULE RAOUIN 


Copahu puro Parigi 


Dopo avére trattato 10 malati ed ot- 
tenuto. 100 guarigioni, 1’ Accademia di 
medicina di Parigi ha dichiarato che erano 


i ALBERGO E RISTORAN TE 


) via Panzani, 
DEL Bb 
GRAN MOCOL 


In Torino — Via è Piazza Lagrange — In Torino : 


_l soboscritti nuovi, proprietari avvisano il pubblico. avere essi recentemente abbel-. 
lito e restaurato ;il suddetto Stabilimento, per cui ora offre tutto il confortabile Pei si- 
gnori viaggiatori e per qualsiasi accorrente. — PREZZI MODERATI. 


Camosso e Pataccia. 


Per evitare le contraffazioni, si esiga il 
nome dell’invert re Raquim sopra cia- 
scuna boccetta, che trovasi avvolta nella 
relazione dell’Accademia, tradotta-in cin- 
tue lingue: Nelle privcipali farmacie d'I- 
talia si troveno pure i Veselcanti e 
la Carta di Albespeyres — Deposito in 
Torino presso D. Mondo, via dell’ Ospe-.., 
dale, 5 — Firenze, ale farmacie Signo- 
tini e Pieri. 
DI SANTONINA 


LIBRI DI PREMIO 


Da. gran tempo, i volumi della BIBLIOTECA UTILE sono ricercatissimi dalle 
scuole e dalle famiglie per uso di premi, non meno che di I° 
, derli sempre più pregevoli, abbiamo fatto fabbricare una legatura appositàyà 
uso dei libri.di Parigi e Londra, che è ad un tempo elegante ed economica. 
Eccone i prezzi : x 


MOLINO ANGLO-AMERICANO 


DI CHIARAVALLE: 


i ‘i i Ila Signoria;6, 
DEPOSITO per la vendita all'ingrosso, FIRENZE, piazza del ig 76; 
n dar Uguccioni, presso la Ditta Giacomo Federer 


leggasi il Trattato delle * malattie Prezzi per îl moso di luglio 


4 
FARINA N. U 1 2 3 i; ; o 
32 24° perogni 100 chilogrammi. 
rig ni fo e di Hi — La tela si calcola lire 2 in più dei preti 
suddetti — I sacchi contengono 100 chilogrammi. 


AVVISO AI FARMACISTI — 


LA DITTA SOTTOSCRITTA può fornire i signori Farmacisti: delle seguoriti ; 


specialità di Case estere e nazionali con relativi sconti: 


Li 150; 


mardo e Romano - Roma, 


- GRIMAULT e ©: PAIR 
NP. — Letti di ferro son alastiei da una piazza da L, 40 a 0, qa è x «uo DETHAN. . .... ..° 
- Ù 3 Pillole Purgutive » 
- a | Plixir di Coca Padoan e ASSET 
Tintura E 1 1a | . Questo Elixir manifesta più che in altre arti dell'organismo i suoi beneflci ef SALE PENNEÈS per Bagui dum » i 
Z fetti sui nervi della vita organica, sul corvella © sul midollo spinale, e per la sua PILLOLE COCA DEL PERU' DEL . Ù H 
È potenza ristoratrice ‘delle * forze si adoperà come farmaco in siont malattie , special- PROF. SAMPSON di NEW-YORK 
Conserva perfettamente 1 capelli preservandoli dal eadere e li riproduce fra un mente dello stomaco-e degli intestini, 50 utilissimo nelle gestioni lariguide e stentate, ZANETTI ACHILLE MILANO i 
mese, o poco più, sulle testa già calve. Questo liquido è composto di soli Vege- nei bruciori e dolori di, stomaco, nei. dolori intestinali, nelle coliche nervose: nelle SRASSI ANTONIO. BRESCIA: H 
tali, è inodoro, non intacca la aute, non altera il colore dei capelli, non reca mo- flatulenze, nelle diarree che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella ve dn ERNARDINI GENOVA dii 
lestia: di sorta; Anche usato come semplice lavacro cerrobora la e, dissipa glia e melanconia prodotta da ‘mali nérvosi facendo rovare per la sua. proprietà DE BERD RR OPANT ER sn NAPOLI Ù 
1 delori nervosi e qualunque pizzicore è serve mirabilmente alla pulitezza. Peru- esilarante un benessere inesprimibile — Prezzo L. ® bottiglia con istruzione — ACQUA REG di it (gli 
sarlo basta semplicemente umettare due © tro vo:te al giorno col dito la parte Preparazione e Deposito Generale in Padova nella FARMACIA CORNELIO — Ven- ACQUA MINERALE di . LUJANO j 
che sì vuole preservare @ risanare. dita all'ingrosso in Milano, all'AGENZIA MANZONI o-C.;-via della Sala, 10; Firenze, » » di RECOARO Savdia) 
Quando si vuola far nascere i capelli, allora bisogna perdurare l'operazione Pieri e Targioni; Pisa, Carrai, Rossini e C.; Genova, Mojon ; Bologna, Bonavia; Ve- » » glio 0 LA*BAUCHE (Savoi î 
80 è 40 giorni di contiuno. Ogni bottiglia lire 1 80. Depositi: Firenze, presso. nezia, Ponci; Treviso, Millioni ; Vicenza, Grassi; Verona, Bianchi; Rovigo, Diego; SCIROPPO MAGISTuabii DEL . f 
- Dante Fi ì via Cavour 27, e presso l’inventore professor Pietro Daddi, via Ancona, Moscatelli e Angiolini; Udine,. Filipuzzi, e nelle primarie farmacie d’Italia. CAPRUGCINO ridi vi i. ROMA 
del NA ira pino È CR prnaao e preta- PILLOLE VAYTON dette della Madre Abbadessa. 
h ) » 


miore 
Galliera, 57 


ip. dell’Orinione 


retta da C- Carbor 


ni ea irenze. 
Serivere franco alla Dit:a A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firen 


. Milano — Stabilimento E. TREVES e C. Edit. — Milano 


strenne. A rel: > 


PREPARATE È TER 
nio si SERRE RR | mack Grovanni. Storia di un boccone di'pane. . L. 2 —. L 5 Re 
i -_ I servitori dellostomaco.c. n +! pi 2 —. 
Via Ospedale, ni 30, uiox mAòLo. Lscutsione id cielo... arr. LI 0 
Sono il più sicuro rimedio per. distrug- - .. — - Uscursione Botterra,.;.)n 2... DA =. dd 
gore i vermi che sono tanto dannosi. ssrxs s. Chi si aiuta, Diò l'aiuta “— «... +... » 2— » 2.50 
alla saluto dei ragazzi È SIRO, LT mommaseo N. Pensieri sull'educazione aa > 14.50» Iia 
to ria re OTO spuntano | rammuss. Cose utili e poco note (2 vol. in uno) . » 2— » 2,50, 
Per la Destii inci ‘in tutta Italia, MESSO x. Le macchine a vapore, a gas e ad aria calda 
cent. 70. 2 (con 65 incisioni) . FRS + 0 3 — > 3.50 
Prosso A. Dante Ferroni, agente com- manmrani c. }/ Plutareo italiano |, -. PIETRA IU ee EN 0= 
missionario, via Cavonr, n° 27, Firenze:e ronvience. Le meraviglie del mondo invisibile » (con 
È in tuttele farmacie d’Italia. Con aumento Mizincisonyt ia LV 
| di 20 centesimi si spediscono franche in. mamion: Le meraviglie della vegetazione (con 44 inc.) cs 2.90, | 
ao mamin: Grotte e caverie (con 60 incisioni) . . . » 2.50 » Gea 
LE V ITE dei più eccellenti pi POVOMET. rta Storia Gi pg pinta à . 
A i i i M. Lessona. (Con 365 incisioni) —. » 5 — - 
tori, scultori e archi- SH n ha si te 125 
tetti di Giorgio Vasari scelte e annotate La medesima. opera, edizione di Ius ; » 40 » 
da Gaetano Milanesi. Seconda Edizione, FIGUIER L, Come pon note ed aggiunte (con iui ce all 
Un bel volume di 265 pagine. Firenze; TA CIRIOTA Fois cdi 1 3 È rai Bino 
1868. Lire 1 30, franco di posta in tutto La medesima opera, edizione di luss 4 
il Regno. nu cmanuuu. Avveuture nella terra dei Gorilla (con 
Dirigersi con vaglia 0 francobolli al- 36 incisioni, fuori testo) . . . tisccbi 4T- » 450 
l'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, XL @IRO DEL MONDO, Ciascua volume dell’edi- 
via Panzani, 18, Firenze. Chi desidera l’in- zione popolare (sono usciti due volumi, 
vio raccomandato aumento di cent, 30, ‘* e il terzo è in corso) . LI SL vidi o e ITA 
». Questi volumi legati saranno pronti per la prima metà di agosto: 
GOCCIE RIGENERATRICI i Dirigere domando e vaglia ai sottoscritti Editori in Milano, via Solferino, N. 11. 
; i E. TREVES e ©. 
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